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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1402

PO FESR 2007-2013. Asse VI. Linea di Inter-
vento 6.1 Azione 6.1.10. Regolamento Regionale
n. 36/2009 e s.m.i. - Titolo III “Aiuti alle medie
imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi
Integrati di Investimento - PIA Turismo” - Con-
sorzio Mon Reve composto dalle imprese consor-
ziate Domus S.r.l. e SO.GE.T S.p.A. - Non
ammissibilità della proposta alla fase di presen-
tazione del progetto definitivo.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e confermata dal Dirigente del
Servizio Ricerca e Competitività, riferisce quanto
segue:

Visto:
- la Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20

novembre 2007 con la quale è stato approvato il
Programma Operativo FESR della Regione
Puglia per il ciclo di programmazione 2007/2013,
conformemente a quanto previsto dall’art. 37 del
Reg. (CE) 1083/2006;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 146 del 12
febbraio 2008 con la quale è stato definitivamente
approvato il Programma Operativo FESR della
Regione Puglia per il ciclo di programmazione
2007/2013;

- la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola-
mento dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione per le imprese turistiche”, pubblicato sul
BURP n. 210 suppl. del 31.12.2009, modificato
dal Regolamento n. 22 del 29.12.2009, pubblicato
sul BURP n. 194 suppl. del 30.12.2010, dal Rego-
lamento n. 3 del 13.02.2012, pubblicato sul
BURP n. 25 del 17.02.2012, dal Regolamento n. 4

del 20/02/2012, pubblicato sul BURP n. 29 del
24.02.2012 e dal Regolamento n. 32 del
22/12/2012, pubblicato sul BURP n. 188 suppl.
del 28.12.2012;

- il Titolo III “Aiuti alle Medie imprese e ai Con-
sorzi di PMI per i Programmi Integrati di
Investimento - PIA Turismo” del su citato rego-
lamento n. 36/2009;

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con il quale è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

- la DGR del 17.02.2009 n. 165 con la quale è stato
adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concernente
le procedure di gestione del programma;

- le DGR del 17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009 n.
387 con le quali sono stati nominati i Responsa-
bili di Linea;

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007/2013 ed i Responsabili degli Assi di
cui al medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);

- la DGR n. 750 del 07.05.2009 con la quale è stato
approvato il Programma pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007/2013 e autorizzato il Respon-
sabile della Linea di Intervento VI, nominato con
la D.G.R. n. 185 del 17.02.2009, ad adottare atti
di impegni e spese sui Capitoli di cui alla citata
D.G.R. nei limiti delle dotazioni finanziarie del
PPA;

- le DD n. 11 del 8.09.2009 e n. 12 del 9.09.2009
del Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
il Lavoro e l’Innovazione con le quali sono stati
istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al Servizio
Ricerca e Competitività;

- la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati
al nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

- la DD. del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009
con quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI;
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- la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente
del servizio, Responsabile della Linea di inter-
vento 6.1., Asse VI, PO FESR 2007-2013, con la
quale è stato nominato il Responsabile dell’A-
zione 6.1.9 (Qualificazione dell’offerta turistico-
ricettiva);

- la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con la
quale la Giunta regionale ha approvato lo schema
di Convenzione per l’affidamento alla Sviluppo
Italia Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta
all’attività di direzione e coordinamento dell’u-
nico socio Regione Puglia, di specifici compiti di
interesse generale;

- che detta Convenzione è stata sottoscritta in data
15.04.2009;

- la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi-
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statu-
tarie;

- che detta Convenzione è stata sottoscritta in data
31.07.2009;

- la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con la quale la
Giunta Regionale ha adottato il “Regolamento dei
regimi di aiuto in esenzione per le imprese turi-
stiche”;

- la DGR n. 326 del 10.02.2010 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le modifiche alla
richiamata Convenzione con Puglia Sviluppo
S.p.A., estendendo, su proposta del Comitato di
Vigilanza, l’ambito di attività di Puglia Sviluppo
anche ai regimi di aiuto di cui al Regolamento n.
36/2009 e modificando conseguentemente la
Scheda Attività SIP003/2009 riferita a dette atti-
vità;

- che l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo
S.p.A., per la relativa accettazione, nonché
all’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013;

- l’Avviso per il Titolo III “Aiuti alle Medie
imprese e ai Consorzi di PMI per i Programmi
Integrati di Investimento - PIA Turismo”,
approvato con DD n. 615 del 10.06.2010, pubbli-
cato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e successi-
vamente modificato con Atto Dirigenziale n. 76
del 21.01.2011 (BURP n. 19 del 03.02.2011), con
Atto Dirigenziale n. 392 del 02.03.2012 (BURP n.
53 del 12.04.2012), con Atto Dirigenziale n. 642

del 12.04.2012 (BURP n. 68 del 10.05.2012) e
con Atto Dirigenziale n. 20 dell’11.01.2013
(BURP n. 9 del 17.01.2013);

- la D.G.R. n. 657 del 5/04/2011 di riapprovazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 65 del 29/04/2011);

- la D.G.R. n. 2574 del 22.11.2011 di modifiche al
Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 e variazioni di bilancio (Burp n.
193 del 14.12.2011);

- l’istanza di accesso del Consorzio Mon Reve,
composto dalle imprese consorziate Domus S.r.l.
e SO.GE.T. S.p.A. - Società di Gestione Entrate e
Tributi, inviata alla Regione in data 31.12.2012
ed acquisita agli atti regionali con prot. n.
AOO_158/0000167 del 14/01/2013;

- la nota prot. n. 1465/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 27.02.2013 prot. n.
AOO_158/0001549, con la quale Puglia Sviluppo
S.p.A. ha comunicato al Consorzio costituito il
preavviso di rigetto evidenziando che l’iniziativa
proposta sarà ubicata in Taranto, alla via Pesca
Mazzisciata n. 1, in località Talsano, non rien-
trante tra le tipologie di area urbane degradate e/o
inquinate e/o di aree produttive da riqualificare.
Pertanto, l’investimento per struttura connessa
non è compreso tra quelli previsti dal comma 2
dell’art. 4 dell’Avviso Pubblico;

- la nota prot. n. 3347/BA del 30.04.2013, acquisita
agli atti del Servizio in data 02.05.2013 prot. n.
AOO_158/0003687, con la quale Puglia Sviluppo
S.p.A., trasmette la relazione istruttoria e comu-
nica che:
- ha proceduto alla verifica di esaminabilità,

accoglibilità ed ammissibilità della proposta
progettuale presentata dal Consorzio Mon
Reve, composto dalle imprese consorziate
Domus S.r.l. e SO.GE.T. S.p.A., così come pre-
visto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010 e s.m. e i. e nel
rispetto dell’ordine cronologico di presenta-
zione dell’istanza;

- dette verifiche si sono concluse con esito nega-
tivo;

- la relazione istruttoria, allegata alla presente per
farne parte integrante, dalla quale si evince che le
osservazioni presentate dal Soggetto proponente
non aggiungono ulteriori elementi di chiarimento
rispetto a quanto affermato dal medesimo sog-
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getto nella documentazione a corredo dell’istanza
di accesso. In particolare, l’area individuata per la
localizzazione degli interventi, ricadente nel
piano di insediamento produttivo per il turismo,
non è coerente con la tipologia di struttura con-
nessa “recupero aree urbane degradate”, in
quanto essa fa esclusivo riferimento a opifici e/o
aree già destinate agli insediamenti produttivi di
carattere industriale (PIP - agglomerati indu-
striali). Alla luce degli elementi richiamati, risulta
confermata la non accoglibilità dell’istanza
acceso presentata;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di non ammissione della proposta
progettuale inoltrata dal Consorzio Mon Reve,
composto dalle imprese consorziate Domus S.r.l. e
SO.GE.T. S.p.A. -Società di Gestione Entrate e Tri-
buti, alla fase successiva di presentazione del pro-
getto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base della relazione istruttoria
espletata dall’Ufficio Incentivi alle PMI e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competi-
tività, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’a-
zione 6.1.9, dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle
Pmi e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Compe-
titività, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di non ammettere la proposta progettuale presen-
tata dal Consorzio Mon Reve con sede in Via
Solito, 49 - 74121 Taranto -, composto dalle
imprese consorziate Domus S.r.l. con sede in Via
Solito, 59 - 74121 Taranto e SO.GE.T. S.p.A. -
Società di Gestione Entrate e Tributi - con sede in
Via Venezia, 49 - 65121 Pescara, alla fase di pre-
sentazione del progetto definitivo;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1403

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. - Titolo V “Aiuti alle medie
imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi
Integrati di Agevolazione” - DGR n. 2152/08.
Delibera di ammissione della proposta alla fase
di presentazione del progetto definitivo. Sog-
getto Proponente: INDUSTRIA MOLITORIA
MININNI S.r.l. - P. IVA 04309470724.

L’ Assessore allo Sviluppo Economico, sulla
base della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI, e confermata dal Dirigente del
Servizio Competitività riferisce quanto segue:

Visti:
- Il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011) e dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29
del 24/02/2012) e dal Regolamento Regionale n.7
del 03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- Il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La D.G.R n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009, dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011 e dalla Determinazione n. 918 del 16
maggio 2013 pubblicata sul BURP n. 74 del
30.05.2013;
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- La DGR n. 516 del 28/02/2010 con la quale è
stato approvato lo schema di Disciplinare e la
DGR n. 123 del 25/01/2012 (Burp n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare;

- Con A.D. n. 589 del 26/11/08 sono state impe-
gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad €
88.000.000,00 di cui € 40.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2, €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
1.1 - azione 1.1.2, € 8.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 1.1 - azione 1.4.1 e €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
2.4 - azione 2.4.2;

- Con A.D. n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento
6.1 - azione 6.1.2;

Considerato che:
- L’impresa INDUSTRIA MOLITORIA MININNI

S.r.l. in data 22 aprile 2013 ha presentato l’istanza
di accesso, acquisita agli atti regionali con Prot. n.
AOO_158-3763 del 03/05/2013;

- Puglia Sviluppo S.p.A., ha effettuato l’esame del-
l’istanza e redatto la relazione istruttoria allegata
al presente provvedimento per farne parte inte-
grante, conclusosi con esito positivo in merito
alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità;

Rilevato che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. e trasmessa con nota n.
4973 del 26.06.2013, (ns. protocollo AOO_158
del 27.06.2013, n. 5582), emerge che l’ammon-
tare finanziario teorico della agevolazione conce-
dibile, è pari a complessivi € 561.208,00 intera-
mente a valere sulla Linea d’intervento 6.1 -
azione 6.1.2;

- la spesa di € 561.208,00 a valere sulla Linea d’in-
tervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla dota-
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa proponente INDUSTRIA MOLI-
TORIA MININNI S.r.l. con sede legale in Strada
Comunale Esterna Graviscella, 143 - Km 2,200
C.S. 1448 - 70022 Altamura (Ba) - P. IVA:
04309470724 alla fase successiva di presentazione
del progetto definitivo.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione
e dal Dirigente del Servizio Competitività, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
26/06/2013 prot. 4973/BA, (ns. protocollo
AOO_158 del 27.06.2013, n. 5582), conclusasi
con esito positivo in merito alle verifiche di esa-
minabilità ed ammissibilità dell’istanza, e alle-
gata al presente provvedimento per costituirne
parte integrante (allegato A);
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- Di ammettere l’impresa proponente INDUSTRIA
MOLITORIA MININNI S.r.l. con sede legale in
Strada Comunale Esterna Graviscella, 143 - Km
2,200 C.S. 1448 - 70022 Altamura (Ba) - P. IVA:
04309470724 alla fase di presentazione del pro-
getto definitivo, riguardante investimenti per
complessivi € 1.583.300,00, con agevolazione
massima concedibile pari ad € 561.208,00. Ai
sensi dell’art. 11 dell’Avviso approvato con A.D.
589 del 26 novembre 2008, il progetto definitivo
dovrà pervenire entro 60 giorni dalla comunica-

zione regionale di ammissibilità (tale termine è
perentorio);

- Di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Allegato “A”
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1404

PO 2007 - 2013. Asse I - Linee di Intervento: 1.1
- Azione 1.1.2 e 1.4 - Azione - 1.4.1 - Asse II.
Linea di Intervento 2.4 - Azione 2.4.2 - Asse VI.
Linea di Intervento 6.1 - Azione 6.1.2 - Avviso
A.D. n. 589 del 26.11.2008, pubblicato sul BURP
n. 191 del 10.12.2008 e s.m.i. Decadenza dell’i-
stanza presentata dall’impresa: Ronzulli S.p.A.

L’ Assessore allo Sviluppo Economico, sulla
base della istruttoria espletata dagli Uffici Incentivi
alle PMI e Ricerca Industriale e Innovazione Tec-
nologica, e confermata dai Dirigenti del Servizio
Competitività e Servizio Ricerca Industriale e Inno-
vazione riferisce quanto segue:

Visti:
- Il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- La D.G.R n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la

Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-

zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011;

- La D.G.R n. 516 del 28.02.2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali.

Considerato che:
- L’impresa proponente RONZULLI S.p.A. ha pre-

sentato, in data 14 giugno 2012 istanza di accesso
(Prot. n. AOO_158/5057 del 20/06/2012);

- Con D.G.R n. 2511 del 27/11/2012 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo l’impresa proponente Ronzulli S.p.A.
per un investimento complessivo di €
3.841.749,00 e una agevolazione massima conce-
dibile pari ad € 1.472.499,60;

- Il Servizio Competitività con nota prot. n.
AOO_158/10286 del 14/12/2012 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro-
posta alla presentazione del progetto definitivo;

- L’impresa proponente non ha presentato, nel ter-
mine perentorio di 60 giorni dal ricevimento della
suddetta comunicazione (entro il 19/02/2013), il
progetto definitivo;

- Con nota prot. AOO_158/1841 del 07/03/2013 il
Servizio Competitività, ha comunicato all’im-
presa proponente la decadenza dell’istanza ai
sensi del combinato disposto dell’art. 42 comma
1 del Regolamento R. n. 1 del 19.01.2009 e del-
l’art. 11 dell’Avviso per la presentazione delle
istanze di accesso;

- Decorso il termine di 10 giorni dal ricevimento
della suddetta nota, l’impresa proponente Ron-
zulli Spa non ha presentato alcuna osservazione
(ex art. 10 della L. 241/90 e s.m.i.);
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Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto
del mancato invio nei termini di legge da parte del
soggetto proponente Ronzulli S.p.A. del progetto
definitivo ai sensi dell’art. 11 dell’Avviso e dell’art.
42 comma 1 del Regolamento generale dei regimi
di aiuto in esenzione n. 9/2008 e s.m.i. e per l’ef-
fetto dichiarare decaduta l’istanza per la quale era
stata autorizzata, con D.G.R n. 2511 del
27/11/2012, alla presentazione del progetto defini-
tivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e
Innovazione e dal Dirigente Ufficio Incentivi alle
PMI, dal Dirigente del Servizio Competitività e
dalla Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- Di dichiarare decaduta l’istanza, presentata dal-
l’impresa proponente Ronzulli S.p.A., autorizzata

alla presentazione del progetto definitivo, con
DGR n. 2511 del 27/11/2012, in attuazione del-
l’art. 42 comma 1 del Regolamento generale dei
regimi di aiuto in esenzione n. 9/2008 e s.m.i. e
dell’art. 11 dell’Avviso approvato con A.D.
044/589 del 26 novembre 2008 (B.U.R.P. 191 del
10/12/2008);

- Di notificare il presente provvedimento all’im-
presa Ronzulli S.p.A. a cura del Servizio compe-
titività;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1405

Adesione della Regione Puglia all’accordo
“Accordo per il Credito 2013” sottoscritto il
1.07.2013 da ABI e Associazioni delle Imprese e
proroga al 30 settembre 2013 della Moratoria in
corso.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dal Dirigente del
Servizio Competitività, riferisce quanto segue:

I pesanti riflessi della crisi globale sul sistema
economico produttivo hanno determinato, a partire
dall’autunno 2008, la necessità e l’urgenza di inter-
venti straordinari specifici, limitati nella durata, per
fronteggiare la crisi, necessità riconosciuta anche
dall’UE nel quadro di riferimento temporaneo per il
sostegno all’accesso al finanziamento (comunica-
zione UE 2009/C 16/01 GUE del 22.1.2009).

A tale proposito la Regione Puglia con Delibera-
zione della Giunta regionale n. 883 del 23 marzo
2010 ha aderito all’Avviso comune per la sospen-
sione dei debiti delle PMI verso il sistema creditizio
sottoscritto il 3 agosto 2009 e integrato con l’Ad-
dendum del 23.12.2009, tra il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, l’ABI e le altre Associazioni
di rappresentanza delle imprese.
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Successivamente con Deliberazione della Giunta
regionale n. 913 del 10 maggio 2011 la Regione
Puglia ha aderito all’Accordo siglato il 16 febbraio
2011 tra il Ministero dell’economia e delle finanze,
l’ABI e le altre Associazioni di rappresentanza delle
imprese;

Con ulteriore Deliberazione n. 627 del 29 marzo
2012 la Giunta regionale ha aderito all’accordo
“Nuove misure per il credito alle PMI” firmato dal
Ministro dell’Economia e delle Finanze, dal mini-
stro dello Sviluppo Economico, dall’ABI e dalle
associazioni imprenditoriali sottoscritto il 28 feb-
braio 2012;

Con Deliberazione n. 1321 del 3 luglio 2012
“Avviso comune per la sospensione dei debiti delle
PMI verso il sistema creditizio - DGR n. 883 del 23
marzo 2010, DGR. n. 913 del 10 maggio 2011 e
DGR n. 627 del 29 marzo 2012”, è stato intergrato
l’Allegato B con l’inserimento “Strumenti finan-
ziari assistiti da agevolazione pubblica cui si
applica l’Avviso comune per la sospensione dei
pagamenti delle piccole e medie imprese nei con-
fronti del sistema bancario”, con la previsione del
Fondo regionale di Rotazione per lo Sviluppo della
Cooperazione attivato ai sensi della legge 49/85 -
Titolo I - Legge Marcora”;

Detti Accordi riguardano, nei limiti di applicabi-
lità ivi previsti, le iniziative di agevolazione gestite
in cofinanziamento con il sistema bancario, ripor-
tate nell’Allegato alle DGR n. 883/2010 - modifi-
cato dalla DGR. n. 1294 del 7 giugno 2011 - e DGR.
n. 627 del 29 marzo 2012, denominato “Strumenti
finanziari assistiti da agevolazione pubblica cui si
applica l’Avviso comune per la sospensione dei
pagamenti delle piccole e medie imprese nei con-
fronti del sistema bancario”;

Il 1 luglio 2013 è stato sottoscritto il nuovo
“Accordo per il Credito 2013” tra l’ABI e le Asso-
ciazioni delle Imprese. Il nuovo accordo, reso
necessario dalla gravissima situazione economica
che ha determinato l’accentuarsi del credit crunch e
l’appesantirsi delle tensioni finanziarie per le
imprese, ha aggiornato e ampliato le misure di
sospensione e allungamento dei finanziamenti pre-
visti dai precedenti accordi.

Gli interventi finanziari previsti per le imprese
sono di 3 tipi:
1. operazioni di sospensione dei finanziamenti;

In questo campo rientrano la sospensione per 12
mesi della quota capitale delle rate di mutuo, e

quella per 12 o 6 mesi della quota capitale pre-
vista nei canoni di leasing “immobiliare” e
“mobiliare”. Possono essere ammesse alla
sospensione le rate dei mutui e delle operazioni
di leasing finanziario che non abbiano già usu-
fruito della sospensione prevista dall’Avviso
comune del 3 agosto 2009 e relativi rinnovi. Le
rate non devono essere scadute da oltre 90
giorni.

2. operazioni di allungamento dei finanziamenti;
È prevista la possibilità di allungare la durata dei
mutui, quella di spostare in avanti fino a 270
giorni le scadenze del credito a breve termine
per esigenze di cassa con riferimento all’antici-
pazione di crediti certi ed esigibili e quella di
allungare per un massimo di 120 giorni le sca-
denze del credito agrario di conduzione. Pos-
sono essere ammessi alla richiesta di allunga-
mento i mutui che non abbiano beneficiato di
analoga facilitazione secondo quanto previsto
dall’Accordo per il credito alle pmi del 16 feb-
braio 2011 e dell’accordo del 28 febbraio 2012.
Possono essere ammessi all’allungamento anche
i mutui sospesi al termine del periodo di sospen-
sione.

3. operazioni per promuovere la ripresa e lo svi-
luppo delle attività.
Sono connesse ad aumenti dei mezzi propri rea-
lizzati dall’impresa. Anche alla luce delle agevo-
lazioni fiscali previste dal decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201 per le imprese che
avviano processi di rafforzamento patrimoniale
le banche si impegnano a concedere un finanzia-
mento proporzionale all’aumento dei mezzi
propri realizzati dall’impresa.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E Smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k)
della L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore allo Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del ervizio
Competitività, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

- di aderire all’accordo “Accordo per il Credito
2013” sottoscritto il 1.07.2013 da ABI e Associa-
zioni delle Imprese e proroga al 30 settembre
2013 della moratoria in corso” (Allegato A al pre-
sente provvedimento);

- di prorogare i termini indetti con delibera n. 627
del 29 marzo 2012 fino al 30 settembre 2013;

- di disporre che l’adesione all’accordo “Accordo

per il Credito 2013” sottoscritto il 1.07.2013 da
ABI e Associazioni delle Imprese e proroga al 30
settembre 2013 della Moratoria in corso riguardi,
nei limiti di applicabilità ivi previsti, le iniziative
di agevolazione gestite in cofinanziamento con il
sistema bancario, riportate nell’Allegato B al pre-
sente provvedimento denominato “Strumenti
finanziari assistiti da agevolazione pubblica cui si
applica l’Avviso all’accordo “Accordo per il Cre-
dito 2013”;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Compe-
titività ad adottare ogni atto conseguente al pre-
sente provvedimento e necessario alla sua con-
creta attuazione ed operatività degli strumenti di
agevolazione di cui all’Allegato B;

- di trasmettere il presente provvedimento al Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, Diparti-
mento del Tesoro, perché aggiorni l’Elenco conte-
nente la lista delle agevolazioni pubbliche
ammesse ai benefici dell’Avviso a cura del Ser-
vizio competitività;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1406

Intesa approvata in sede di Conferenza Unifi-
cata 25 ottobre 2012, ai sensi dell’art. 8, comma
6 della legge 5 giugno 2003, n. 131 conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro per il 2012 (Intesa 2).
Approvazione Programma attuativo e schema
Atto di Convenzione tra il Dipartimento per le
Pari opportunità e la Regione Puglia.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Politiche per le persone, le
famiglie e le pari opportunità, confermata dalla
Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
sociale e pari opportunità, riferisce quanto segue.

L’art. 8 comma 6 della Legge 5 giugno 2003, n.
131 prevede che in sede di Conferenza Unificata, il
Governo può promuovere la stipula di Intese dirette
a favorire il raggiungimento di posizioni unitarie o
il conseguimento di obiettivi comuni.

Al fine di promuovere le politiche ai diritti e alle
pari opportunità, l’art. 19, comma 3 del DL 4 luglio
2006, n. 223, convertito con la L.4 agosto 2006 n.
248” ha istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri il “Fondo per le politiche relative ai
diritti e alle pari opportunità”.

Con Atto Rep. N. 26/CU del 29/4/2010, la Con-
ferenza Unificata ha sancito l’Intesa sui criteri di
ripartizione delle risorse, le finalità, le modalità
attuative nonché il monitoraggio del sistema di
interventi per favorire la conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro, di cui al decreto del Ministro per le
pari opportunità del 12 maggio 2009 inerente la
ripartizione delle risorse del Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità per l’anno
2009.

In data 25 ottobre 2012 la Conferenza Unificata
ha sancito l’Intesa “Conciliazione dei tempi di vita
e di lavoro per il 2012” (di seguito Intesa 2), tra il
Governo e le Regioni, le Province Autonome di
Trento e Bolzano, ai sensi dell’art. 8, comma 6 della
Legge 5 giugno 2003, n.131, concernente l’utilizzo
delle risorse da destinare al finanziamento di azioni
per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

L’Obiettivo strategico della suddetta Intesa è
l’occupazione femminile attraverso misure diverse

che favoriscano la conciliazione tra tempi di vita e
di lavoro, in linea con gli interventi prioritari indi-
cati nell’Intesa stessa.

La Regione Puglia ha già gestito un programma
di interventi a valere sulla I Intesa Conciliazione dei
tempi di vita, sottoscritta in Conferenza unificata il
29 aprile 2010 tra Dipartimento per le pari opportu-
nità, le Regioni e le Autonomie locali, e ha in corso
l’attuazione di misure perfettamente coerenti con
gli indirizzi operativi indicati nell’Intesa 2 del 25
ottobre 2012 che, grazie a questa, potranno trovare
continuità per generare un effetto a cascata sul terri-
torio regionale, secondo gli indirizzi UE in materia
di conciliazione di tempi di vita e di lavoro, di pari
opportunità e diritti delle persone.

L’Intesa 2 stabilisce in € 1.047.000,00 le risorse
finanziarie da attribuire alla Regione Puglia per la
realizzazione del programma attuativo, in virtù del
riparto Fondo Pari Opportunità, come indicato nel-
l’Intesa stessa.

In particolare, l’Intesa 2 prevede che le Regioni
redigano un programma attuativo secondo lo
schema inviato dal Dipartimento per le pari oppor-
tunità, Rep Atti n.119/CU del 25/10/2012 e che tale
programma debba essere concordato con ANCI e
UPI e inviato al Dipartimento per le pari Opportu-
nità entro il 23 gennaio 2013. Nel programma
andranno specificate la titolarità delle azioni, le
modalità di governance, le procedure operative e i
tempi di realizzazione nonché il costo degli inter-
venti.

Con la D.G.R. n. 2564 del 30.11.2012 è stato
approvata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001
e dell’art. 12 della L.R. n. 39/2011, la variazione al
Bilancio di previsione 2012 per la complessiva
somma di € 1.047.000,00.

Con l’atto dirigenziale n. 1375 del 7.12.12 si è
provveduto all’impegno della predetta somma di €
1.047.000,00 sul capitolo 781016 del Bilancio
regionale - U.P.B. 5.1.1.

Il Servizio Politiche di Benessere Sociale e pari
opportunità ha provveduto a redigere un pro-
gramma attuativo, secondo il format predisposto
dal D.P.O. e in data 15.1.2013 ha trasmesso ad
ANCI - Puglia e UPI una bozza di programma
attuativo, come indicato nell’Intesa 2, per il parere
preventivo sugli interventi previsti, dopo aver
comunque provveduto in incontri precedenti ad
illustrare i contenuti.
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Il Dipartimento per le Pari Opportunità, con nota
n.5215 del 12/6/2013, ha trasmesso lo schema del-
l’Atto di Convenzione tra il D.P.O. e la Regione
Puglia in attuazione dell’Intesa 2, da sottoscriversi
da parte del rappresentante della Regione Puglia
espressamente autorizzato.

Con il presente provvedimento, pertanto, in coe-
renza con le priorità indicate dall’Intesa 2, si pro-
pone di approvare:
- il Programma Attuativo di cui all’Allegato A al

presente provvedimento, quale parte integrante e
sostanziale, riguardante le azioni, le modalità di
governance, le procedure operative e i tempi di
realizzazione nonché il costo degli interventi, ha
avuto un riscontro positivo da parte del DPO;

- lo schema di Convenzione di cui all’Allegato B al
presente provvedimento, quale parte integrante e
sostanziale e di autorizzare alla sottoscrizione
della medesima la Dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e P.O., dr.ssa Francesca
Zampano;

- di dare atto dei pareri favorevoli espressi in
merito da ANCI Puglia e UPI rispettivamente con
note n. 026/13 del 26/1/2013 e 72/URPP del
22/1/2013.

COPERTURA FINANZIARIA
L’onere derivante dal presente provvedimento,

ammontante a complessivi € 1.047.000,00, trova
copertura finanziaria sul Capitolo di spesa 781016 -
U.P.B. 5.1.1 del Bilancio regionale 2013 di cui
all’impegno adottato con atto dirigenziale della
Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e P.O. n. 1375 del 7.12.2012.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri-
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento;

- di approvare il Programma attuativo di cui
all’Allegato A al presente provvedimento, quale
parte integrante e sostanziale, come previsto dalla
Intesa 2, Rep. Atti n. 119, “Conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro”, sancita dalla Confe-
renza Unificata in data 25 ottobre 2012;

- di approvare lo schema di Convenzione tra il
Dipartimento per le pari opportunità e la Regione
Puglia in attuazione dell’Intesa 25.10.2012 “Con-
ciliazione dei tempi di vita e di lavoro” di cui
all’Allegato al presente provvedimento quale
parte integrante e sostanziale …

- di autorizzare alla sottoscrizione della predetta
Convenzione la Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità dr.ssa
Francesca Zampano;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere sociale e pari opportunità, i
successivi adempimenti attuativi che discendono
dal presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, sul sito www.regione.puglia.it e nelle
pagine dedicate all’Assessorato al Welfare.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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ALLEGATO A 

 
 

 
 

INTESA IN MATERIA DI CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA E DI LAVORO – 
ANNO 2012 

 
(Repertorio Atti n. 119CU del 25.10.2012) 

 
 

REGIONE PUGLIA 

Referente unitario 
(incaricato del coordinamento 
delle politiche per la 
conciliazione, a fronte dei diversi 
intermenti messi in atto dagli 
assessorati) 
(nominativo, indirizzo, tel, fax, e 
mail) 

SERVIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI 
OPPORTUNITA’  
ASSESSORATO AL WELFARE  
D.ssa. Tiziana Corti  
Via Caduti di tutte le guerre 15 
70125 Bari 
080 5403313 
Fax 080 5403370 
tiziana.corti@regione.puglia.it 

Altre Direzioni/servizi coinvolti  
(nominativo, indirizzo, tel, fax, e 
mail) 

Gruppo di lavoro  interassessorile ex L.r. 7/2007, art. 4 comma 
4, che prevede i delegati degli Assessori:  
 
Assessorati                                     Servizio/Ufficio 

 Assetto territorio                              Urbanistica 
 Politiche della Salute                      Programmazione Assistenza        

……………………………………   Territoriale e Prevenzione 
 Trasporti                                        Infrastrutture strategiche e        

……………………………………   mobilità 
 Lavoro e cooperazione                  Occupazione e Cooperazione 
 Sviluppo economico                      Turismo  
 Diritto allo studio                          Scuola, Università e Ricerca  
 Bilancio e Programmazione          Programmazione 
 Commissione regionale PO           Presidente  
 Consulta regionale femminile        Presidente 
 Welfare                                          Garante di genere                    
  
 Ufficio Consigliera di parità Regione Puglia  
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Linee prioritarie di azione: Risorse programmate 
a) Azioni in grado di migliorare ed accrescere l’offerta dei 

servizi/interventi di cura e di altri servizi alla persona, rendendoli 
maggiormente accessibili, flessibili e modulabili, in risposta alle 
crescenti e sempre più articolate esigenze di conciliazione 

 

b) Iniziative in grado di sostenere modalità di prestazione di lavoro e 
tipologie contrattuali facilitanti, promuovendo anche l’adozione di 
modelli e soluzioni organizzative family friendly 

1.000.000,00 

c) Iniziative volte a promuovere misure di welfare aziendale rispondenti 
alle esigenze delle famiglie e delle imprese  

d) Sviluppo di nuove opportunità di lavoro e di specifici profili 
professionali, in grado di offrire risposte concrete alle esigenze di 
conciliazione 

 

e) Interventi in grado di accrescere l’utilizzo dei congedi parentali da 
parte dei padri, nonché la loro condivisione delle responsabilità di 
cura familiari 

 

f) Azioni per promuovere le pari opportunità  
g) Iniziative sperimentali, a carattere innovativo, ivi comprese le azioni 

promosse e coordinate dal Dipartimento delle Pari Opportunità 47.000,00 

Azioni trasversali facoltative  
Assistenza Tecnica per la realizzazione del Programma  (Importo 
massimo corrispondente al 4% delle risorse   attribuite)  

TOTALE RISORSE  1.047.000,00 
 

1. Obiettivo strategico: occupazione femminile 
Indirizzi operativi: 
 
1. miglioramento dei servizi a favore della conciliazione tra tempi di vita e di lavoro per le 

donne e per tutti i cittadini;   
2. miglioramento della integrazione tra i servizi di cui al punto 1 e gli interventi connessi alle 

politiche familiari e al welfare locale; 
3. introduzione di modalità contrattuali e forme flessibili di organizzazione del lavoro, 

rispondenti alle esigenze di conciliazione; 
4. creazione di nuove e qualificate opportunità di lavoro nel settore della cura alla persona e dei 

servizi per la famiglia e la comunità; 
5. promozione dei congedi parentali per i padri; 
6. realizzazione di azioni sperimentali promosse e coordinate dal Dipartimento delle Pari 

opportunità. 
7. Azioni per promuovere le pari opportunità 
 
 
 
2. Linee prioritarie di azione 
Indicare una o più linee che si intendono perseguire: 
a) Azioni in grado di migliorare ed accrescere l’offerta dei servizi/interventi di cura e di 

altri servizi alla persona, rendendoli maggiormente accessibili, flessibili e modulabili, 
in risposta alle crescenti e sempre più articolate esigenze di conciliazione 

  

Descrizione analitica della linea prioritaria: 
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b) Iniziative in grado di sostenere modalità di prestazione di lavoro e tipologie 
contrattuali facilitanti, promuovendo anche l’adozione di modelli e soluzioni 
organizzative family friendly. 

X 

Descrizione analitica della linea prioritaria: 
 
Costituzione Fondi pubblico privati per la flessibilità nel lavoro  
 

La linea prescelta prevede la costituzione presso gli enti bilaterali pugliesi e gli ordini professionali  
di Fondi pubblico privati per la flessibilità nel lavoro, con l’intento di sostenere l’occupazione 
femminile grazie al riconoscimento e al soddisfacimento dei bisogni di conciliazione.  

Obiettivo di tale linea di intervento è quello di integrare il reddito delle lavoratrici/lavoratori 
occupati o dei liberi professionisti che intendano usufruire di strumenti di flessibilità nel lavoro nel 
caso di astensione facoltativa per maternità, riduzione dell’orario di lavoro per motivi di cura, 
congedi di cura familiare.  

Grazie a tale intervento sarà possibile alleviare il peso del carico di cura garantendo l’integrazione 
del reddito e incidendo in maniera importante sulla prevenzione delle dimissioni a causa dei carichi 
di cura.  
 
L’intervento si realizza con il coinvolgimento degli Enti bilaterali e/o degli Ordini professionali 
interessati a cofinanziare la sperimentazione di processi di flessibilità dei contratti di lavoro che, in 
possesso dei requisiti, rispondono a un avviso pubblico di manifestazione di interesse della 
Regione Puglia a sostegno delle iniziative da mettere in campo. 
 
Sulla base di una progettazione di dettaglio dei candidati ammessi, le azioni possibili potranno 
riguardare:  
- integrazione al reddito delle lavoratrici in astensione facoltativa fino alla concorrenza del 100% 
del reddito di riferimento, per un periodo predeterminato; 
- integrazione contributiva previdenziale delle lavoratrici madri/lavoratori padri che chiedono la 
riduzione dell’orario di lavoro nel 1°, 2° e 3° anno di vita del bambino, atta a garantire il 
versamento del 100% dei contributi; 
- integrazione al reddito di lavoratrici/lavoratori che richiedono il congedo di cura familiare fino 
alla concorrenza del 100% del reddito di riferimento. 
- contributi alle spese di conciliazione certificate. 
 
L’attuazione di questa linea si inserisce in un percorso già avviato da una precedente 
sperimentazione e seguirà quindi gli step procedurali e di monitoraggio già in uso così da facilitare 
e velocizzare la gestione dell’intervento.  
 
Il Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità della Regione Puglia provvederà a 
pubblicare un avviso rivolto agli enti bilaterali e agli ordini professionali in possesso dei seguenti 
requisiti di ammissibilità:  
-  disponibilità a cofinanziare l’intervento con una quota minima di almeno €75.000,00 
-  esperienza in attività inerenti la linea di interventi 
-  presenza consolidata sul territorio (costituzione dell’ente bilaterale precedente a gennaio 2009)  
- conoscenza del fabbisogno di strumenti di conciliazione dalle donne lavoratrici del territorio 
regionale;  
- capacità organizzative, competenze e professionalità adeguate allo svolgimento delle attività 
previste dall’intervento. 
 
Il numero massimo di organismi (enti bilaterali/ordini professionali) finanziabili è pari ai 5, per un 
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finanziamento regionale non inferiore a €200.000,00 ciascuno. Le candidature pervenute saranno 
esaminate sotto tutti gli aspetti sopra elencati e nel caso, superino il numero di 5, verrà fatta una 
graduatoria che tenga conto del progetto presentato, del numero di imprese o di professionisti 
iscritti, della capacità organizzativa espressa. 
Saranno finanziati fino a un massimo di 5 soggetti, i primi 5 della graduatoria. Nel caso le 
candidature dovessero essere inferiori a 5, l’ammontare totale potrà essere ripartito equamente fra i 
candidati ammessi. Sarà il Servizio Politiche di benessere sociale e pari opportunità a effettuare 
l’istruttoria.  
 
I candidati ammessi saranno chiamati a sottoscrivere una convenzione che regola il rapporto con la 
Regione e le procedure per la gestione del Fondo costituito presso il soggetto ammesso. 
Sarà compito dei soggetti ammessi pubblicare un avviso pubblico da destinare ai lavoratori/trici 
delle imprese iscritte all’ente bilaterale, ovvero dei professionisti iscritti all’ordine per il ricorso al 
fondo da parte dei soggetti aventi diritto. 
Il Servizio Politiche di benessere sociale supporterà i soggetti ammessi nella definizione 
dell’avviso pubblico, nella gestione dello stesso, nella campagna di comunicazione, nell’attività di 
monitoraggio.  
  
c) Iniziative volte a promuovere misure di welfare aziendale rispondenti alle esigenze 

delle famiglie e delle imprese   

Descrizione analitica della linea prioritaria: 
 

d) Sviluppo di nuove opportunità di lavoro e di specifici profili professionali, in grado di 
offrire risposte concrete alle esigenze di conciliazione   

Descrizione analitica della linea prioritaria: 
 

e) Interventi in grado di accrescere l’utilizzo dei congedi parentali da parte dei padri, 
nonché la loro condivisione delle responsabilità di cura familiari   

Descrizione analitica della linea prioritaria: 
 

f) Azioni per promuovere le pari opportunità  

Descrizione analitica della linea prioritaria:  
 

 
g) Iniziative sperimentali, a carattere innovativo, ivi comprese le azioni promosse e 

coordinate dal Dipartimento delle Pari Opportunità X 

Descrizione analitica della linea prioritaria: 
 
Iniziative di diffusione dei piani di welfare aziendale per la promozione e lo sviluppo 
dell’occupazione femminile 
 
La Regione Puglia, in collaborazione con la Consigliera regionale di Parità, è attualmente 
impegnata nella promozione di interventi dedicati allo sviluppo di politiche di welfare aziendale 
attraverso la messa a punto di azioni volte a sostenere i bisogni delle famiglie dei lavoratori e delle 
lavoratrici.  
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Tale impegno è stato assunto in occasione della costituzione del Tavolo Regionale per la 
promozione della Carta per le Pari Opportunità e l’Uguaglianza sul Lavoro: una coalizione di 
istituzioni, associazioni imprenditoriali e sindacati che si è impegnata a diffondere in Puglia una 
moderna e inclusiva cultura del lavoro, libera da ogni pregiudizio e preclusione e capace di 
valorizzare il talento in tutta la sua diversità.  

La sottoscrizione da parte di oltre 100 soggetti pugliesi (tra imprese, società cooperative e 
Pubbliche Amministrazioni) della Carta per le Pari Opportunità s’inserisce appieno nelle azioni di 
governo che la Giunta Regionale ha messo in campo per promuovere attivamente condizioni di 
pari opportunità e di integrazione sistematica della dimensione di genere e per prevenire e 
contrastare ogni forma di discriminazione sui luoghi di lavoro. L’obiettivo è quello di 
sensibilizzare gli attori locali, in particolare del mondo produttivo, sul tema delle pari e di 
individuare azioni concrete replicabili attraverso attività di monitoraggio e di diffusione di pratiche 
esemplari. 

La prima applicazione degli impegni assunti con la promozione della Carta delle pari opportunità, 
da parte della Regione e dell’Ufficio della Consigliera, si è concretizzata con l’avvio del progetto 
LA.FEM.ME. (Lavoro Femminile Mezzogiorno, promosso all’interno del PON Governance a 
titolarità del Ministero del Lavoro e attuato da ItaliaLavoro), che ha come obiettivo quello di 
sostenere e sviluppare l’occupazione femminile e di promuovere le politiche di conciliazione vita 
lavoro all’interno delle imprese attraverso lo strumento della contrattazione di II livello. 
Attualmente, il progetto prevede una fase dedicata alla formazione dei/delle consulenti del lavoro 
che potranno supportare le aziende interessate all’adozione di politiche di welfare aziendale nella 
costruzione dei piani di welfare.  

L’azione di sensibilizzazione e diffusione della cultura di pari opportunità sarà costruita adottando 
le metodologie partecipative con l’ausilio di facilitatori e coinvolgerà il management aziendale, 
oltre che le lavoratrici e i lavoratori, al fine di far emergere i bisogni di conciliazione e di benessere 
organizzativo anche in un’ottica di Responsabilità sociale di impresa e di contribuire al 
miglioramento del clima aziendale. 

 
 
3. Esperienze pregresse condotte in ambito regionale e competenze maturate  
     (con specifico riferimento all’Intesa 2010) 
Linea prioritaria di azione b)  
 
A partire dal 2011 la Regione Puglia ha avviato una sperimentazione relativa a misure di sostegno 
al reddito delle occupate e degli occupati e dei liberi professionisti residenti nel territorio regionale 
pugliese, in linea con le misure già previste dalla legislazione e dalla contrattazione collettiva. 
Questa prima sperimentazione, prevista dal Piano straordinario del Lavoro e cofinanziata grazie 
alla prima Intesa Conciliazione vita lavoro, tuttora in corso, ha coinvolto 3 enti bilaterali e l’Ordine 
degli avvocati del Foro di Bari, presso cui sono stati costituiti i Fondi pubblico privati per la 
flessibilità nel lavoro. Gli enti bilaterali e l’Ordine degli avvocati fungono da soggetti intermediari 
dei Fondi e hanno la responsabilità della loro gestione, della promozione degli interventi, delle 
istruttorie delle domande pervenute, della liquidazione dei contributi, del monitoraggio.  
La sperimentazione è in piena attività e non è ancora possibile disporre di dati essendo aperti gli 
avvisi rivolti ai lavoratori/trici professionisti/e.  
Proprio il grande interesse verso questa azione, la presenza in Puglia di altri enti bilaterali e di tutti 
gli ordini professionali, la ricognizione di un fabbisogno registrato hanno spinto la Regione verso 
un nuovo intervento in questa direzione con le modalità già sperimentate, nell’ottica 



27929Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 03-09-2013

dell’immediata cantierabilità.  
Per quanto riguarda gli enti bilaterali si registrano in Puglia, istituti bilaterali nei seguenti settori: 
terziario, edilizia, turismo, artigianato. Il terziario annovera enti bilaterali articolati su sede 
provinciale di emanazione di Confcommercio e su sede regionale di Confesercenti; anche il 
turismo presenta enti bilaterali articolati su sede regionale sempre di emanazione Confcommercio e 
Confesercenti.  
Al primo intervento, in corso e cofinanziato dalla Intesa Conciliazione 2010, si sono candidati 3 
enti bilaterali: EBAP, Ente Bilaterale Artigianato Puglia, EBINTER Provincia di Bari, EBT, Ente 
Bilaterale Turismo Puglia, questi ultimi due afferenti a Confcommercio. 
 
Tra le potenziali organizzazioni, non coinvolte dalla prima Intesa, il panorama degli enti bilaterali 
presenta un numero elevato di organizzazioni che potrebbero essere interessate dall’intervento 
programmato dall’Intesa 2.  
Il settore Terziario annovera 4 Ebinter a livello provinciale: Foggia, Brindisi, Lecce e Taranto di 
emanazione  Confcommercio e 1 Ente bilaterale terziario di Confesercenti; 
Il settore Turismo presenta 1 Ente bilaterale di emanazione Confesercenti a livello regionale. 
 
Confcommercio  
  Ebinter  Brindisi Aziende N.  Dipendenti N.  

Ebinter  Foggia  Aziende N. Dipendenti N.  

Ebinter Lecce Aziende N. 495 Dipendenti N. 2.000 ca  

Ebinter  Taranto Aziende N. Dipendenti N.  

 

Confesercenti 

Ente Bilaterale Terziario Aziende N. 680 Dipendenti N.  2.040 

Ente Bilaterale Turismo Aziende N. 360 Dipendenti N.  1.260 

 
Edilizia 
Cassa Edile regionale  
presso Ance Puglia  Aziende N.12000 ca  Dipendenti N. nd 

 
Sul fronte degli Ordini professionali, la situazione pugliese non differisce da quella nazionale con 
articolazioni provinciali degli stessi ordini nazionali. Al primo avviso si è candidato il solo Ordine 
degli Avvocati del Foro di Bari. Tuttavia, vista la tendenza a livello nazionale, confermata anche a 
livello regionale, di una costante crescita della presenza femminile nelle libere professioni regolate 
dagli Ordini professionali, dovuta all’elevata partecipazione delle donne al sistema dell’alta 
formazione, e le diverse e meno numerose tutele previste dalla casse previdenziali nei confronti 
delle condizioni di genitorialità riscontrabile nella libera professione rispetto al lavoro dipendente, 
si ritiene che vi sia un interesse crescente verso interventi di integrazione al reddito per motivi di 
conciliazione.  
La Puglia non fa eccezione rispetto al fenomeno della crescente femminilizzazione delle libere 
professioni: dagli ultimi dati in nostro possesso, al 2009, le donne libere professioniste 
rappresentavano già il 14,4% del totale delle donne lavoratrici. La loro presenza in questo spaccato 
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importante del mercato del lavoro e dell’economia pugliese risente ancora di antichi stereotipi che 
spesso contrappongono le scelte di vita professionale a quelle relative alla vita familiare e ai carichi 
di cura. Tale problematica ha una ricaduta importante anche sul versante reddituale e 
previdenziale:  la fascia d’età nella quale si consolida l’attività professionale (32-45 anni) è quella, 
anche, della costituzione della famiglia e della realizzazione della maternità cui, però, 
corrispondono i maggiori differenziali di reddito tra maschi e femmine nella quasi totalità delle 
libere professioni. Questo fenomeno coinvolge, anche se in proporzioni differenti, ma spesso 
rilevanti, la quasi totalità delle donne iscritte ai diversi ordini, anche quelli nei quali la percentuale 
di donne è molto elevato rispetto al numero complessivo degli iscritti. 
Spesso la conseguenza del conflitto che si determina tra le esigenze professionali e quelle familiari 
è la forte riduzione dell’impegno professionale, se non addirittura l’abbandono dell’attività; ciò è 
dimostrato dallo scarto tra il numero delle professioniste iscritte agli ordini e quello corrispondente 
delle iscritte alle casse previdenziali. 
 
In Puglia, i dati in nostro possesso sono riferiti a tre ordini:  
Notai 
Iscritti 259 di cui 34,7% sono donne 
 
Ingegneri/architetti 
Iscritti  14.054  di cui il 9,2% è rappresentato da donne 
 
Commercialisti ed esperti contabili 
Iscritti  9844 di cui 27% sono donne  
 
 
Alla luce di tali considerazioni e dell’esperienza in corso, si propone un nuovo intervento che può 
impattare positivamente sui target prescelti e che si inserisce perfettamente nel quadro normativo 
nazionale riformato.  
 
Linea prioritaria di azione g)  
Questa linea di azione si incardina in un set di interventi già intrapresi e in corso di attuazione 
rivolti alla diffusione delle pari opportunità in un’ottica di conciliazione vita lavoro. In particolare, 
la Regione in collaborazione con l’Ufficio della Consigliera Regionale di Parità, grazie al progetto 
LA.FEM.ME, sta promuovendo nelle organizzazioni pubbliche e private l’adozione di piani per il 
welfare aziendale, così da facilitare la risposta ai bisogni di conciliazione di uomini e donne.  
Le iniziative in corso sono di diverse tipologie e la linea g) ben si integra con un’attività formativa 
pianificata che prevede la qualificazione di consulenti in grado di fare diagnosi aziendali su bisogni 
di conciliazione e di presentare piani di welfare ad hoc per imprese anche di piccole dimensioni.    
In considerazione della complessità del percorso avviato, è necessario promuovere un’azione di 
sensibilizzazione e diffusione della cultura di pari opportunità nei contesti aziendali che aderiscono 
al progetto LA.FEM.ME. al fine di creare le condizioni maggiormente favorevoli ad accogliere la 
sperimentazione degli interventi. 
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4. Eventuali sinergie con interventi già programmati o in corso di attuazione a livello 
regionale e/o locale per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
Sinergie con interventi programmati nell’ambito del Fondo Sociale Europeo 
 
 
Sinergie con interventi programmati nell’ambito dell’Intesa Famiglia 
La Puglia ha sviluppato programmi di intervento volti a sostenere le famiglie nella crescita dei 
figli, garantendo un sistema integrato di servizi socio educativi per l’infanzia e l’adolescenza, 
qualificati e certificati, diffusi a livello territoriale e di servizi di cura domiciliare degli anziani. 
All’implementazione della rete dei servizi hanno contribuito anche le risorse delle due Intese 
Famiglia, come dai recenti indirizzi emanati dal Dipartimento per la Famiglia della Presidenza del 
Consiglio. 
  
Sinergie con interventi programmati nell’ambito dell’Intesa Conciliazione 2010 
Per la Linea B) è ancora in corso l’azione sperimentale che ha visto la costituzione presso 3 Enti 
bilaterali e l’Ordine degli Avvocati del Foro di Bari dei fondi pubblico-privati a sostegno della 
flessibilità nel lavoro.  
 
Sinergie con altre iniziative e programmi regionali 
È dal 2007 che la Regione Puglia ha messo in attuazione un complesso di piani e programmi di 
interventi destinati a migliorare la qualità della vita dei nuclei familiari. Le diverse iniziative si 
basano sulla sperimentazione di nuove forme di azione multilivello che coinvolgono enti locali, 
imprese, associazioni, e le stesse famiglie, chiamate a esprimere un protagonismo nell’offerta di 
servizi. 
Le numerose attività intraprese si indirizzano su più fronti e sono tutte tese a modificare e 
migliorare il frame work del contesto sociale pugliese. Tra queste si citano per brevità: I 16 Patti 
sociali di genere, cofinanziati grazie alle risorse della prima Intesa Conciliazione vita lavoro, i 28 
Piani dei Tempi e degli spazi, il primo e il secondo Programma famiglie al futuro, i Buoni Servizi 
di conciliazione e, più recentemente, il programma attuativo per la costruzione dei Distretti 
famiglie per i quali si è avviata la sperimentazione su tre territori.   
 
5. Modalità di divulgazione degli interventi proposti, attraverso la comunicazione 
istituzionale   
Le linee di intervento prescelte saranno fortemente sostenute dalla comunicazione istituzionale 
regionale. Per quanto riguarda la linea b), preventivamente alla pubblicazione dell’avviso sul Burp 
saranno tenuti degli incontri con i potenziali destinatari/intermediari degli interventi finalizzati a 
divulgare l’iniziativa assunta, a esplicitare le possibili misure ammissibili e la progettualità da 
sottoporre al momento della candidatura. Tutto questo al fine di accompagnare la redazione 
progettuale da parte dei potenziali intermediari, enti bilaterali e/o ordini professionali, così da 
rispettare il percorso temporale previsto.  
La Regione pubblicherà sul sito istituzionale www.regione.puglia.it, sia nella sezione URP sia 
nelle pagine dell’Assessorato al Welfare, e sul sito www.sistema.puglia.it tutte le informazioni 
sugli interventi avviati.  
Vi saranno inoltre incontri programmati con la stampa per una diffusione più ampia possibile 
successivamente alla costituzione dei fondi così che i destinatari finali (lavoratori/lavoratrici, liberi 
professionisti) siano informati delle possibili opportunità. 
Relativamente alla linea g), anche in questo caso saranno utilizzati istituzionali ai fini della 
divulgazione: Verranno redatte pagine informative al fine di diffondere in maniere sistematica al 
mondo imprenditoriale le finalità e gli obiettivi che il progetto intende raggiungere. Saranno inoltre 
contattate le imprese, in prima istanza quelle aderenti alla Carta per la pari opportunità per far 
conoscere l’iniziativa. 
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6. Modalità, termini e contenuti dell’avvenuto accordo ANCI e UPI Regionali 
 
Anci Puglia e Upi sono stati preventivamente informati ed è stato sottoposto agli organi direttivi il 
programma redatto per la sua condivisione.   
 
 
 
7. Descrizione degli interventi proposti in relazione alle singole linee prioritarie di azione per 
il 2012, specificando contenuti, articolazione operativa, attori pubblici e privati coinvolti, 
aree territoriali interessate, risultati attesi, trasferibilità e sostenibilità 
 
 
 
 
LINEA PRIORITARIA DI AZIONE:  
***************** 
 
 
Titolo dell’intervento 
Costituzione di fondi pubblico privati per la flessibilità nel lavoro 
 

Tipologia di intervento1: Importo programmato 
 

  a titolarità regionale   -   X  a regia regionale 
 

 
1.000.000,00 Euro  

Contenuti: 
Questa linea prevede la costituzione presso gli enti bilaterali pugliesi e/o gli ordini professionali  di 
Fondi pubblico privati per la flessibilità nel lavoro. 

La progettazione di dettaglio, a cura dei soggetti beneficiari, dovrà contenere misure migliorative 
di quanto già previsto dagli obblighi di legge tra le quali, a titolo esemplificativo: 
- integrazione al reddito delle lavoratrici in astensione facoltativa fino alla concorrenza del 100% 
del reddito di riferimento, per un periodo predeterminato; 
- integrazione contributiva previdenziale delle lavoratrici madri/lavoratori padri che chiedono la 
riduzione dell’orario di lavoro nel 1°, 2° e 3° anno di vita del bambino, atta a garantire il 
versamento del 100% dei contributi; 
- integrazione al reddito di lavoratrici/lavoratori che richiedono il congedo di cura familiare fino 
alla concorrenza del 100% del reddito di riferimento. 
- contributi alle spese di conciliazione certificate (contributi per assistenti familiari, spese per il 
trasporto scolastico ecc). 
Potranno usufruire di tali benefici i lavoratori/trici occupate nelle imprese iscritte agli enti bilaterali 
ammessi e i liberi professionisti/libere professioniste iscritte agli ordini professionali.  
 
 
Articolazione operativa: 
step 1) 
Il Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità della Regione Puglia pubblicherà un 

                                                           
1 Per iniziative a titolarità si intendono quelle gestite direttamente dalle Amministrazioni Regionali, attraverso la 
realizzazione diretta o la pubblicazione di avvisi. Gli interventi a regia riguardano invece quelli delegati ad altre PPAA 
territorialmente competenti, che dovranno poi provvedere alla realizzazione attraverso la gestione diretta o specifiche 
procedure ad evidenza pubblica, finalizzate all’identificazione dei beneficiari finali. 
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avviso rivolto agli enti bilaterali e agli ordini professionali in possesso dei seguenti requisiti di 
ammissibilità:  
-  disponibilità a cofinanziare l’intervento con una quota minima di almeno €75.000,00 
-  esperienza in attività inerenti la linea di interventi 
-  presenza consolidata sul territorio (costituzione dell’ente bilaterale precedente a gennaio 2009)  
- conoscenza del fabbisogno di strumenti di conciliazione dalle donne lavoratrici del territorio 
regionale;  
- capacità organizzative, competenze e professionalità adeguate allo svolgimento delle attività 
previste dall’intervento. 
 
Step 2) I soggetti interessati dovranno presentare domanda secondo il format predisposto dalla 
regione Puglia, che prevede un’analisi del fabbisogno di conciliazione dei lavoratori/lavoratrici 
delle imprese iscritte all’ente bilaterale di riferimento e/o delle professioniste iscritte all’ordine e il 
piano di dettaglio in risposta di tale fabbisogno. 
 
Step 3) 
Le candidature pervenute saranno esaminate dal Servizio Politiche di benessere sociale e pari 
opportunità sotto tutti gli aspetti sopra elencati. Sarà stilata una graduatoria che tenga conto del 
progetto presentato, del numero di imprese o di professionisti iscritti, della capacità organizzativa 
espressa dall’organizzazione candidata. 
 
Step 4)  
Stipula della convenzione che regolamenta il rapporto con la Regione e le procedure per la 
gestione del Fondo costituito presso il soggetto ammesso. 
La liquidazione da parte della Regione Puglia avverrà in due tranche: la prima alla firma della 
convenzione, la seconda dopo sei mesi dalla firma della convenzione, e dall’avvio effettivo delle 
misure previste.  
 
Step 5) 
I soggetti ammessi pubblicheranno sul BURP un avviso rivolto ai lavoratori/lavoratrici delle 
imprese iscritte all’ente bilaterale, ovvero dei professionisti e delle professioniste iscritte all’ordine 
per il ricorso al fondo da parte dei soggetti aventi diritto. L’avviso avrà modalità a sportello e la  
durata di un anno,   
In questa fase il Servizio Politiche di benessere sociale supporterà i soggetti ammessi nella 
definizione dell’avviso pubblico, nella gestione dello stesso, nella campagna di comunicazione, 
nell’attività di monitoraggio.  
I soggetti ammessi avranno inoltre l’obbligo di promuovere campagne di informazione e 
comunicazione finalizzate alla diffusione capillare delle iniziative.  
 
Step 6)  
I soggetti ammessi raccoglieranno le domande e provvederanno all’istruttoria e, nel rispetto della 
coerenza con i requisiti di ammissibilità, provvederanno alla liquidazione. 
Modalità di governance e metodologie di lavoro che si intendono adottare: 
La metodologia di lavoro prescelta è quella della massima partecipazione di tutti i soggetti 
coinvolti attraverso l’organizzazione di incontri periodici che consentiranno di dare la massima 
diffusione  all’iniziativa al fine di accompagnarli in una efficace progettualità coerente con le 
finalità dell’intesa. La governance è garantita dalla struttura regionale referente delle pari 
opportunità che coordina l’attuazione coadiuvata dal Gruppo di lavoro  interassessorile ex L.r. 
7/2007, art. 4 comma 4.  
Aree territoriali interessate 
Tutta il territorio regionale.  
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Risultati attesi: 
- Incremento di misure di conciliazione vita-lavoro nei settori, rappresentati dagli Enti Bilaterali e 
ordini professionali nella promozione dell’occupazione femminile e delle politiche di conciliazione 
vita-lavoro; 
- Incremento del numero di lavoratrici/tori che usufruiscono di misure di conciliazione vita-lavoro 
Elementi che assicurano i presupposti di immediata cantierabilità dell’intervento: 
 
L’immediata cantierabilità dell’intervento è garantita dall’esperienza maturata con la precedente 
Intesa; da atti e procedure già predisposte, in attuazione e pronte per il nuovo utilizzo 
Elementi che sostengono la trasferibilità e sostenibilità dell’iniziativa 
Il buon andamento dell’attuazione degli interventi già avviati e il sistema di verifica in adozione 
insieme alle recenti modifiche del quadro normativo nazionale consentono di spingere gli attori 
economici, attualmente supportati dall’Intesa, nella promozione di politiche di conciliazione vita-
lavoro. 
 
Metodologie e strumenti di monitoraggio programmati con riferimento agli stati di 
avanzamento della spesa, delle azioni attivate e dei risultati da conseguire 
L’Amministrazione regionale intende mettere in atto un sistema di monitoraggio e di valutazione in itinere 
al fine di verificare l’andamento delle attività previste, assicurare il monitoraggio, la verifica dei risultati e 
degli impegni assunti dai sottoscrittori 

Tale sistema unirà una attività di monitoraggio di conformità (attenzione agli elementi contenuti nei progetti 
approvati) con una attività più prettamente valutativa e di monitoraggio qualitativo (attenzione alla qualità e 
all’efficacia del progetto di produrre esiti positivi nell’ambito di riferimento delle iniziative) dando 
particolare rilievo al tema della qualità e dell’efficacia dei progetti.  

L’utilità di raccogliere dati e informazioni di tipo maggiormente qualitativo è quella di: 

(a) assicurare un'informativa ampia e puntuale sulla realizzazione dei progetti 
(b) disporre di un quadro conoscitivo organico delle attività realizzate e dei fattori principali che hanno 
concorso alla realizzazione delle attività in relazione agli obiettivi  
(c) descrivere le fasi principali degli interventi con riferimento ai momenti più significativi di impatto con il 
soggetto attuatore del servizio (e/o il beneficiario dell'azione stessa). 
Il disegno di monitoraggio e valutazione qualitativa delle azioni di sistema dovrà prevedere la realizzazione 
di audit periodici e/o interviste agli attuatori dei progetti che approfondiscano gli aspetti salienti relativi ai 
contenuti dei progetti, ai risultati, alle difficoltà incontrate, a eventuali cambiamenti in corso d’opera. Le 
interviste/audit dovranno essere realizzate attraverso un’apposita griglia di rilevazione che indagherà in 
profondità: 

-obiettivi previsti 
-attività effettivamente realizzate; 
-risultati raggiunti; 
-difficoltà attuative; 
-eventuali ipotesi di ridefinizione dell’intervento; 
-sinergia formale e informale con altre azioni inerenti ai servizi di conciliazione  
-eventuale domanda di accompagnamento nell’attuazione di particolari attività previste 
-elementi conoscitivi relativi ai meccanismi di funzionamento effettivo del sistema di riferimento che 
agevolano/ostacolano l’attuazione degli interventi previsti. 
La periodicità della rilevazione dipenderà evidentemente dalla durata degli interventi previsti. 
La valutazione ex post degli interventi verrà effettuata attraverso la definizione di una scheda sintetica di 
progetto, che a partire dalle informazioni qualitative raccolte offra un disegno di sintesi dei percorsi attuativi 
messi in campo. 
 
 



27935Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 03-09-2013

Sistema degli attori territoriali che si intende coinvolgere 
n. Q.tà Tipologia Ruolo/modalità di coinvolgimento 

1 7 Enti bilaterali 
Coinvolgimento nella fase di preparazione della 
Manifestazione d’Interesse ai fini di una corretta 
informazione 

2 27 Ordini professionali 
Coinvolgimento nella fase di preparazione della 
Manifestazione d’Interesse ai fini di una corretta 
informazione 

 
 
 
Destinatari che ci si aspetta di raggiungere 
(indicare,  numero e tipologia di destinatari che ci si attende di raggiungere alla fine delle azioni 
programmate) 
n. Q.tà Tipologia Benefici e modalità di coinvolgimento 

1 250 Occupate/i nelle imprese aderenti 
agli  Enti Bilaterali 

Integrazioni di reddito e/o copertura di oneri 
previdenziali in caso di ricorso a flessibilità per 
carichi di cura 

2 250 Professioniste/i iscritti agli Ordini 
professionali 

Integrazioni di reddito e/o copertura di oneri 
previdenziali in caso di ricorso a flessibilità per 
carichi di cura, contributi per spese di 
conciliazione vita-lavoro 

 

Indicatori di realizzazione attesi  
Output:  utilizzati per misurare lo stato di avanzamento o di realizzazione fisica di un intervento 
n. Descrizione Rilevazione Q.tà 

1 Numero di organizzazioni partecipanti al progetto Baseline  
Valore atteso 5 

2 Numero di misure per tipologie adottate Baseline  
Valore atteso 4 

3  Baseline  
Valore atteso  

 

Indicatori di risultato attesi 
Outcome: misurano gli effetti diretti o immediati che l’intervento genera sul contesto di 
riferimento del Programma. Questi indicatori possono essere di natura fisica (riduzione del tempo 
di attesa per accedere ad un servizio, ecc.) o finanziaria (riduzione dei costi di alcune prestazioni 
specifiche, ecc.). 
n. Descrizione Rilevazione Q.tà 

1 % di popolazione che ha usufruito dell’intervento sul 
totale della popolazione di riferimento 

Baseline  
Valore atteso  

2 % dei destinatari (M e F) rispetto alle diverse misure 
adottate 

Baseline  

Valore atteso 80% 
donne 

3  Baseline  
Valore atteso  
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Indicatori di impatto attesi 
Misurano gli effetti di medio-lungo periodo dell’intervento rispetto alle principali variabili sociali, 
economiche, culturali, etc. 
n. Descrizione 
1 Capacità dell’intervento di fornire una risposta ai bisogni esistenti 

2 Efficacia economica del progetto rispetto al costo sostenuto per ogni utente dell’iniziativa 
intraprese 

3 La soddisfazione dei destinatari finali che hanno usufruito dell’intervento in merito alla 
capacità delle misure di rispondere ai bisogni espressi 

4 
L’impatto complessivo delle misure adottate sia sulle realtà aziendali appartenente all’Ente 
Bilaterale e/o dell’ordine professionale, sia sulla realtà familiare dei destinatari finali (capitale 
sociale) 

5  
 
 
Per le iniziative a regia regionale 
(Declinare l’attuazione dell’iniziativa in relazione alle diverse amministrazioni cui si ipotizza di 
delegare la realizzazione delle attività) 

n. Denominazione Amministrazione Contenuti dell’intervento/ 
iniziativa/progettualità 

Importo 
affidato 

1 

L’attività coinvolge enti bilaterali e/o 
ordini professionali, in qualità di 
intermediari nella gestione degli 
interventi a seguito di avviso pubblico 
di manifestazione di interesse 

Misure di conciliazione vita-
lavoro 

Minimo € 
200.000 e 

cofinanziamento 
di €. 75.000 

 
 
 Bimestri di realizzazione 
Procedure amministrative ed operative 
programmate 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1. Pubblicazione avviso manifestazione di 
interesse              

2. Istruttoria 
             

3.Stipula convenzioni e liquidazione prima 
tranche             

4. Pubblicazione avvisi da parte dei 
soggetti beneficiari             

5. Liquidazione della seconda tranche              
6. Erogazione contributi ai destinatari             
7. Monitoraggio             
8. Valutazione             
             
 
   
LINEA PRIORITARIA DI AZIONE:  
  
g. Iniziative sperimentali, a carattere innovativo, ivi comprese le azioni promosse e coordinate dal 
Dipartimento delle Pari Opportunità 
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Titolo dell’intervento 
 
Azione di sensibilizzazione e diffusione della cultura di pari opportunità nelle aziende 
coinvolte nell’adozione di politiche di welfare aziendale 

Tipologia di intervento2: Importo programmato 
 
X  a titolarità regionale   -     a regia regionale 
 

 
Euro 47.000,00 

Contenuti: 
L’azione di sensibilizzazione è volta a trasferire nei contesti aziendali pubblici e privati la 
conoscenza degli strumenti di conciliazione vita – lavoro previsti dalla normativa vigente e le 
modalità più innovative dell’utilizzazione di tali strumenti in contesti di diverse dimensioni.  
Con questa attività si intende inoltre fornire al management aziendale e alle organizzazioni 
sindacali di rappresentanza interna all’azienda metodologie e tecniche ai fini della rilevazione dei 
fabbisogni delle famiglie a cui far corrispondere piani di politiche di welfare aziendale nella logica 
della responsabilità sociale di impresa.  
 
Il percorso che ricorre a metodologie partecipative, potrà contemplare i seguenti aspetti:  

 individuazione ed analisi dei problemi di pari opportunità all’interno dei contesti 
organizzativi;  

 riflessione ed animazione sui temi della parità finalizzate all’applicazione delle nuove 
normative a favore delle donne e degli uomini nel mercato del lavoro. 

 identificazione di problemi delle donne come ad esempio l’analisi di genere del contesto 
aziendale, l’uso dei dati disaggregati per genere, le indagini di genere per settori specifici, 
l’individuazione dei bisogni, la definizione delle priorità, la definizione degli obiettivi; 

 
Articolazione operativa: 
 
Step 1) 
Selezione di un soggetto esperto sulle tematiche di pari opportunità, di conciliazione e nella gestione 
delle metodologie partecipative. La selezione potrà avvenire con un avviso pubblico o con affidamento 
diretto a un soggetto pubblico. 
Valutazione delle proposte nel caso di avviso pubblico e affidamento, convenzione diretta nel caso di 
soggetto pubblico.  
 
Step 2) 
Lettera di invito alle aziende che hanno aderito al progetto LA.FEM.ME. e hanno sottoscritto la 
Carta per le pari opportunità e che hanno interesse a sviluppare presso le proprie sedi l’intervento 
di sensibilizzazione e diffusione. 
 
Step 3)  
Realizzazione interventi nelle imprese che hanno aderito. Si ipotizzano gruppi di lavoro 
interfunzionali che si incontrano periodicamente in un arco temporale di 6 mesi.  
I gruppi saranno gestiti attraverso il ricorso a metodologie partecipative volte a far emergere di 
volta in volta aspetti significativi sulle tematiche in oggetto.  
 
step 4) 
Diffusione delle informazioni rilevate grazie ai gruppi e disseminazione con il coinvolgimento delle 
soggetti formati grazie al progetto LA.FEM.ME.  
                                                           
2 Per iniziative a titolarità si intendono quelle gestite direttamente dalle Amministrazioni Regionali, attraverso la 
realizzazione diretta o la pubblicazione di avvisi. Gli interventi a regia riguardano invece quelli delegati ad altre PPAA 
territorialmente competenti, che dovranno poi provvedere alla realizzazione attraverso la gestione diretta o specifiche 
procedure ad evidenza pubblica, finalizzate all’identificazione dei beneficiari finali. 
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Step 5)  
Valutazione degli esiti dell’intervento 
 
Modalità di governance e metodologie di lavoro che si intendono adottare: 
 
Individuazione di una risorsa del Servizio Benessere Sociale e pari opportunità per il 
coordinamento dell’attività in stretto collegamento con la Consigliera regionale di parità, che è già 
stata promotrice del progetto LA.FEM.ME, e il gruppo di lavoro, individuato dalla società o dal  
soggetto pubblico, incaricato dell’attuazione del progetto. 
 
La metodologia di lavoro che sarà richiesta è quella dell’organizzazione e conduzioni di gruppi 
secondo le metodologie e tecniche del modello partecipativo con l’ausilio di facilitatori che mirano 
a produrre processi di condivisione e comparazione. 
 
Aree territoriali interessate: 
 
Tutto il territorio regionale 
 
Risultati attesi: 
 

 Costruzione di una nuova cultura del lavoro tesa a valorizzare le risorse femminili in ambito 
lavorativo attraverso la promozione di soluzioni innovative  in direzione di un maggior 
equilibrio tra vita privata, vita lavorativa all’interno di piani di welfare aziendale nella logica 
della responsabilità sociale d’impresa; 

 Adozione di nuovi stili e prassi manageriali e di leadership aperti al cambiamento e 
all’innovazione dei sistemi di gestione e sviluppo delle risorse umane.  

 
Elementi che assicurano i presupposti di immediata cantierabilità dell’intervento: 
 
L’azione proposta  è di supporto e sostegno ad iniziative e progetti già avviati dalle imprese che 
hanno sottoscritto la Carta delle pari opportunità e dalle imprese e i consulenti coinvolti nel 
progetto LA.FEM.ME.  
 
Elementi che sostengono la trasferibilità e sostenibilità dell’iniziativa 
Tali aspetti sono garantiti dalla presenza negli assetti organizzativi della Regione Puglia di strutture 
dedicate alle pari opportunità ai diversi livelli: Il Servizio Benessere Sociale e pari opportunità, 
l’Ufficio Garante di genere, la Referente per le pari opportunità e dalle esperienze consolidate 
nell’attuazione di interventi volti allo sviluppo di politiche di pari opportunità. 
 
Metodologie e strumenti di monitoraggio programmati con riferimento agli stati di 
avanzamento della spesa, delle azioni attivate e dei risultati da conseguire 
Sarà cura del soggetto affidatario definire gli strumenti puntuali di monitoraggio  dell’intervento. 
Il Servizio Politiche di Benessere sociale e pari opportunità verificherà il corretto andamento delle 
attività previste con riunioni periodiche con il gruppo di lavoro finalizzate a rilevare lo stato di 
avanzamento progettuale.  
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Sistema degli attori territoriali che si intende coinvolgere 
n. Q.tà Tipologia Ruolo/modalità di coinvolgimento 

1 1 Consigliera regionale di 
parità Coinvolgimento in tutta l’attività progettuale 

2 15  

Imprese coinvolte dal 
progetto LA.FEM.ME e che 
hanno sottoscritto la Carta 
delle Pari Opportunità 

Partecipazione ai gruppi di lavoro nelle diverse 
aziende sia del management che delle RSU 

 
 
Destinatari che ci si aspetta di raggiungere 
(indicare,  numero e tipologia di destinatari che ci si attende di raggiungere alla fine delle azioni 
programmate) 
n. Q.tà Tipologia Benefici e modalità di coinvolgimento 

1 80 Imprese  Informazione sul progetto finalizzata alla 
partecipazione successiva 

2 15 Imprese  
Sensibilizzazione al welfare aziendale attraverso 
gruppi di lavoro interfunzionali e metodologie 
partecipate 

 

Indicatori di realizzazione attesi  
Output:  utilizzati per misurare lo stato di avanzamento o di realizzazione fisica di un intervento 
n. Descrizione Rilevazione Q.tà 

1 Numero imprese effettive Baseline 10 
Valore atteso 10 

2 Numero gruppi di lavoro costituiti nelle imprese Baseline  
Valore atteso  

3 Numero di incontri per gruppi di lavoro  Baseline 3 x 
gruppo 

Valore atteso  
 

Indicatori di risultato attesi 
Outcome: misurano gli effetti diretti o immediati che l’intervento genera sul contesto di 
riferimento del Programma. Questi indicatori possono essere di natura fisica (riduzione del tempo 
di attesa per accedere ad un servizio, ecc.) o finanziaria (riduzione dei costi di alcune prestazioni 
specifiche, ecc.). 
n. Descrizione Rilevazione Q.tà 

1 
Numero imprese che alla fine del progetto si impegnano a 
redigere con i consulenti formati il piano di welfare 
aziendale 

Baseline  

Valore atteso 15  

2 Numero di partecipanti coinvolti nei gruppi 
Baseline  
Valore atteso 120 
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Indicatori di impatto attesi 
Misurano gli effetti di medio-lungo periodo dell’intervento rispetto alle principali variabili sociali, 
economiche, culturali, etc. 
n. Descrizione 

1 L’efficienza economica del progetto (costo sostenuto per l’attività in ciascuna realtà 
aziendale) 

2 I risultati conseguiti in termini di miglioramento delle performance del personale coinvolto, 
incremento della motivazione, conseguimento di un miglior clima aziendale  

3 La rilevanza dell’iniziativa intraprese ovvero la capacità della stessa di fornire risposte ai 
bisogni esistenti 

4 La soddisfazione per il coinvolgimento in merito al livello di partecipazione alla 
realizzazione del progetto 

5 L’impatto complessivo dell’iniziativa sia sulla realtà aziendale, sia sul contesto locale in cui 
vive l’azienda 

6 L’introduzione e la considerazione della conciliazione quale elemento centrale della cultura 
aziendale 

 
 
 
Per le iniziative a regia regionale 
(Declinare l’attuazione dell’iniziativa in relazione alle diverse amministrazioni cui si ipotizza di 
delegare la realizzazione delle attività) 

n. Denominazione Amministrazione Contenuti dell’intervento/ 
iniziativa/progettualità 

Importo 
affidato 

1    
 
 
 Bimestri di realizzazione 
Procedure amministrative ed operative 
programmate 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1.Selezione soggetto affidatario             

2. Istruttoria in caso di soggetto privato 
             

3.Stipula convenzioni e liquidazione prima 
tranche             

4. Coinvolgimento imprese progetto 
LA.FEM.ME             

5. Realizzazione progetto              
6. Liquidazione seconda tranche              
7.Monitoraggio              
8.Valutazione             
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ASSISTENZA TECNICA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA ATTUATIVO 
 
 
Modalità di affidamento: Importo programmato 

 
  procedura ad evidenza pubblica   -     affidamento in house 

providing 

 
Euro  

Contenuto dei servizi di assistenza tecnica richiesti: 
 
 
 
Tipologia di prestazioni e modalità erogative delle stesse: 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1407

Legge regionale n.14 del 18/12/1991 - Riconosci-
mento regionale della FIDAS Associazione
Dauna Donatori Volontari Sangue - Riapprova-
zione dello schema di convenzione tra Regione
Puglia e le Associazioni e Federazioni dei Dona-
tori di Sangue (DGR 986/2013).

L’Assessore al Welfare relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie espletate dal Dirigente dell’Uf-
ficio n. 3 e confermate dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Sanitaria e Speciali-
stica, riferisce:

La Legge regionale n.14 del 18 dicembre 1991,
concernente la “Normativa in materia di medicina
trasfusionale” all’art. 3, comma 1, prevede che “per
lo svolgimento dei loro compiti istituzionali, le
associazioni di donatori volontari di sangue e le
loro federazioni beneficiano di contributi regionali,
secondo le norme di cui al presente articolo”.

Precisamente l’art.3, comma 2, della L.R. 14/91,
ai fini del riconoscimento regionale, prevede che
tali Associazioni e Federazioni siano costituite per
atto pubblico, che lo statuto sia informato ai prin-
cipi di cui alla legge stessa e dimostrino di aver
effettuato almeno 500 donazioni nell’anno solare
precedente a quello di riferimento.

Ai commi 3 e 4 dello stesso articolo è stato stabi-
lito, ai fini dell’ammissione al contributo regionale,
che le suddette Associazioni e Federazioni ricono-
sciute, a corredo della propria domanda, debbano
dimostrare di aver effettuato almeno 1000 dona-
zioni nell’anno solare precedente a quello di riferi-
mento, allegare copia del bilancio preventivo e di
quello consuntivo e produrre documentazione che
comprovi i titoli che danno diritto al contributo,
comprendente il numero e le date delle donazioni
effettuate nell’anno precedente e l’elenco nomina-
tivo dei donatori sottoscritto dai responsabili delle
strutture di raccolta ove le donazioni sono state
effettuate.

La FIDAS Associazione Dauna Donatori Volon-
tari Sangue, con sede in San Marco in Lamis (FG)
alla via G. Leopardi, 3, con nota prot. n. 19/11 del
03/05/2011, ha avanzato richiesta di riconosci-
mento regionale ex art. 3 della suddetta legge, alle-
gando la scrittura privata di costituzione dell’asso-

ciazione, lo statuto ed il riepilogo delle donazioni
relative all’anno 2010.

Con nota prot. n. AOO 151 - 7342 del
10/06/2011, il Coordinamento Regionale delle Atti-
vità Trasfusionali (CRAT) ha comunicato alla
FIDAS DAUNA che, ai fini delle procedure per il
riconoscimento regionale, la costituzione debba
avvenire per atto pubblico e non per scrittura pri-
vata. In riscontro a tale nota la FIDAS DAUNA ha
trasmesso la copia del proprio statuto approvato
dall’Assemblea Straordinaria dei

Delegati davanti al notaio dott. Flavio Lojodice a
seguito di una parziale modifica dell’art. 13 dello
statuto stesso, allegato al verbale di assemblea del-
l’associazione del 14/11/2012 (repertorio n.510 -
raccolta n.282).

Con nota prot. n. AOO 151- 13679 del 17/12/2012
il CRAT ha ribadito la necessità di acquisire l’atto
pubblico costitutivo dell’associazione, nonché di
avere dimostrazione del numero di donazioni effet-
tuate nell’anno solare precedente a quello di riferi-
mento, invitando, inoltre, all’osservanza di quanto
previsto dall’art. 3, comma 4, della L.R. 14/91 per
l’ammissione al contributo regionale.

A fronte di ciò, l’Associazione FIDAS DAUNA,
con nota e-mail dell’11/03/2013, ha provveduto a
trasmettere copia del proprio atto pubblico costitu-
tivo e con nota prot. n.12/2013 dell’8/04/2013 ha
richiesto di essere ammessa al contributo regionale,
allegando copia del bilancio consuntivo 2012 e pre-
ventivo 2013.

Con successiva nota agli atti di questo Ufficio
con prot. n. AOO 151 - 4111 del 16/04/2013, la
stessa ha prodotto la documentazione relativa alle
donazioni effettuate nell’anno 2012, comprendente
gli elenchi nominativi dei donatori, sottoscritti dai
responsabili delle strutture di raccolta ove le dona-
zioni sono state effettuate, così come previsto dal
citato art.3, comma 4, della L.R. 14/91 e che risul-
tano pari a n.1544.

Per quanto sopra esposto e considerata la docu-
mentazione prodotta conforme alle disposizioni
vigenti in materia, agli atti di questo Ufficio, si pro-
pone di procedere al riconoscimento della FIDAS
Associazione Dauna Donatori Volontari Sangue,
con sede in San Marco in Lamis (FG) alla via G.
Leopardi, 3 e di ammettere la predetta associazione
al contributo regionale con effetti a decorrere dalla
sottoscrizione della convenzione tra la Regione
Puglia e le Associazioni e Federazioni di Donatori
di Sangue.
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Atteso che con Deliberazione n. 986 del
21/05/2013 la Giunta Regionale ha adottato il
nuovo schema di convenzione tra la Regione Puglia
e le Associazioni e Federazioni dei Donatori di
Sangue e considerato che, ad oggi, la convenzione
stessa non risulta ancora sottoscritta dalle parti, si
propone alla Giunta Regionale di riapprovare il
suddetto schema di convenzione con l’inserimento
della FIDAS Associazione Dauna Donatori Volon-
tari Sangue nella persona del proprio presidente sig.
Michele Tenace.

A fronte di tanto, si ripropone il predetto schema
di convenzione tra la Regione Puglia e le Associa-
zioni e Federazioni dei Donatori di Sangue, di cui
all’allegato A che, composto di n. 9 (nove) fogli, è
parte integrante e sostanziale del presente atto.

Si precisa, infine, che i contributi da erogare alle
Associazioni e Federazioni dei Donatori di Sangue
firmatarie della convenzione decorrono dalla sotto-
scrizione della convenzione stessa.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Gli oneri rivenienti dal presente schema di con-
venzione, con validità triennale, pari ad
€10.500.000,00 saranno a carico delle risorse delle
Aziende Sanitarie Locali trasferite nell’ambito del
F.S.R. sul cap. 741090 quali assegnazioni indi-
stinte.

Il Dirigente dell’Ufficio

Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente di Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa,
che qui si intende integralmente riportata,

1. di riconoscere e di ammettere al contributo
regionale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della
Legge regionale n. 14 del 18/12/1991, la FIDAS
Associazione Dauna Donatori Volontari Sangue,
con sede in San Marco in Lamis (FG) alla via G.
Leopardi, 3;

2. di riapprovare, atteso che lo schema di conven-
zione allegato alla D.G.R. n. 986 del 21/05/2013
tra la Regione Puglia e le Associazioni e Federa-
zioni dei Donatori di Sangue, ad oggi, non
risulta ancora sottoscritto dalle parti, lo schema
di convenzione con l’inserimento della FIDAS
Associazione Dauna Donatori Volontari Sangue
nella persona del proprio presidente sig. Michele
Tenace, di cui all’allegato A che, composto di n.
9 (nove) fogli, è parte integrante e sostanziale
del presente atto;

3. di stabilire che il riconoscimento del contributo
alle Associazioni e Federazioni dei Donatori di
Sangue decorra dalla sottoscrizione della con-
venzione di cui al punto precedente;

4. di dare il mandato al Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica dell’Assessorato alle Politiche della salute
di avviare le relative azioni a seguito dell’avve-
nuta sottoscrizione da parte di tutti i soggetti
interessati;

5. di notificare il presente atto dopo la stipula della
Convenzione, a cura del Servizio PAOS, ai
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
Locali, delle Aziende Ospedaliere, degli IRCCS
pubblici e privati ed Enti Ecclesiastici, nonché
alle Associazioni e Federazioni dei Donatori di
Sangue;

6. di stabilire che il presente provvedimento sia
pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma
1, della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1408

D.Lgs. 17.08.1999, n.368, art.35. Assegnazione
contratti di formazione specialistica a finanzia-
mento regionale, per medici specializzandi, alle
Scuole di specializzazione delle Università degli
Studi di Bari e di Foggia, A.A. 2012-2013. Modi-
fica ed integrazione D.G.R. n. 1159 del
18.06.2013

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio 4, confermata
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica riferisce quanto
segue:

L’art. 35, comma 2 del D.Lgs. n. 368/1999, pre-
vede che il Ministero della Salute di concerto con il
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca, e del Ministero dell’Economia e delle
Finanze, sentita la Conferenza Stato- Regioni,
determina il numero globale dei medici specialisti
da formare annualmente, per ciascuna tipologia di
specializzazione, tenuto conto delle esigenze di
programmazione delle Regioni e delle province
autonome con riferimento alle attività del Servizio
Sanitario Nazionale.

A decorrere dall’anno accademico 2006-2007, la
legge 23.12.2005, n. 266 (legge finanziaria 2006),
all’art.1, comma 300 ha modificato l’art. 46,
comma 2 del D.Lgs. n. 368/99, prevedendo il “con-
tratto di formazione specialistica” per tutti gli spe-
cializzandi medici in formazione.

Nella seduta del 15 marzo 2012, la Conferenza
Stato-Regioni ha stabilito che il fabbisogno globale
di medici specialisti, da formare nelle scuole di spe-
cializzazione per il triennio accademico 2011/2014
di cui all’art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 368/1999,
tenuto conto delle priorità espresse nei fabbisogni
regionali, è pari, per l’a.a. 2012-2013, a 8.170 unità,
nelle aree funzionali medica, chirurgica e dei ser-
vizi, di cui numero 4.500 a carico del bilancio dello
Stato, con la conseguente ripartizione per ciascuna
tipologia di scuola di specializzazione.

A fronte di un fabbisogno regionale espresso, di
numero 293 medici per l’a.a. 2012-2013, il Decreto
del MIUR n.333 del 24 aprile 2013 ha riconosciuto,

alle Università pugliesi, numero 210 contratti a
carico dello Stato.

Il Decreto del MIUR n.333 del 24 aprile 2013
concernente l’assegnazione dei contratti relativi
alle scuole di specializzazioni mediche per
l’a.a.2012-2013, all’art.3 ha sancito che “Possono
essere attivati contratti finanziati dalle Regioni,
nonché quelli derivanti da finanziamenti comunque
acquisiti dalle Università che si aggiungono ai con-
tratti statali, così come deliberato nella Conferenza
Stato-Regioni nell’incontro del 15 marzo 2012, al
fine di colmare, ove possibile, il divario tra fabbi-
sogni e numero dei contratti statali. I contratti
aggiuntivi finanziati dalle Regioni ed altresì quelli
derivanti da finanziamenti comunque acquisiti
dalle Università verranno assegnati con successivo
provvedimento”.

La circolare del MIUR nr. 11421 di protocollo
del 14.05.2013, indirizzata ai Presidenti delle
Regioni e ai Rettori delle Università, ha disposto
che “i contratti regionali non attribuiti per man-
canza di idonei nelle graduatorie, non potranno
essere riassegnati, in quanto la data di inizio del-
l’attività formativa dei medici vincitori del con-
corso, ai sensi del regolamento concernente le
modalità di ammissione dei medici alle scuole di
specializzazione, in tutto il territorio nazionale è
stata indicata nel citato D.M. 31.03.2011 ed è il 22
luglio 2013”.

Con delibera n. 1159 del 18.06.2013 la Giunta
Regionale ha assegnato contratti di formazione spe-
cialistica aggiuntivi rispetto a quelli finanziati dallo
Stato. Occorre comunque precisare, che per mero
errore materiale, il totale dei contratti aggiuntivi
assegnati all’Università di Bari riportato nell’Alle-
gato alla suddetta D.G.R. n. 1159/2013, è risultato
essere di 10 (dieci) unità anziché 11 (undici), ciò
comportando un’erronea totalizzazione e conse-
guente dizione nell’oggetto, nella narrativa e nel
dispositivo del provvedimento del n. 19 (dician-
nove). In virtù della nuova totalizzazione il numero
di contratti aggiuntivi assegnati, così come riportato
nell’Allegato che composto di n. 2 pagine è parte
integrante del presente provvedimento, alle Univer-
sità di Bari e Foggia deve essere corretto in n. 20
(venti) unità. Ciò comporta un incremento della
spesa preventivata di € 25.000,00.

“COPERTURA FINANZIARIA” L.R. 28/2001 e
s.m.i.
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A seguito della correzione del numero totale di
contratti finanziati da 19 a 20 la spesa preventivata
per l’anno accademico 2012-2013, deve essere
modificata da € 475.000,00 a € 500.000,00
restando comunque a carico del bilancio regionale e
da finanziare con le disponibilità del capitolo
721060 del bilancio autonomo (U.P.B. 5.6.1),
“Contratti di formazione a finanziamento regionale
per medici specializzandi alle Università di Bari e
di Foggia art.35 D.Lgs. 17/08/1999, n. 368”, del
Bilancio di previsione 2013. La relativa somma
sarà impegnata e liquidata successivamente con
determinazione dirigenziale.

Il Dirigente del Servizio P.A.O.S.
Silvia Papini

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale per la definitiva approvazione, ai sensi del-
l’art.4, comma 4, lett. f), della legge regionale 4
febbraio 1997, n.7.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente dell’Ufficio 4, e dal
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1. per quanto sopra, di modificare la delibera n.
1159 del 18.06.2013, per correggere l’errore

materiale sul numero totale di contratti asse-
gnati, alle Università degli Studi di Bari e di
Foggia, per l’anno accademico 2012-2013, in
modo che il numero totale assegnato risulti
essere di 20 (venti) contratti di formazione spe-
cialistica, aggiuntivi rispetto a quelli finanziati
dallo Stato, per la formazione di altrettanti
medici specialisti ammessi in soprannumero alle
Scuole di specializzazione, e come specificato
analiticamente nell’Allegato che composto di n.
2 (due) pagine è parte integrante del presente
provvedimento.

2. di modificare la spesa complessiva relativa ai 20
(venti) contratti di formazione specialistica per
l’anno accademico 2012-2013 da € 475.000,00
a € 500.000,00 da finanziare con le disponibilità
del capitolo 721060 (U.P.B. 5.6.1), “Contratti di
formazione a finanziamento regionale per
medici specializzandi alle Università di Bari e di
Foggia art.35 D.Lgs. 17/08/1999, n. 368”, del
Bilancio di previsione 2013.

3. di autorizzare, per le motivazioni esposte in pre-
messa, il Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, ad
impegnare e liquidare con successivo atto, la
somma di € 500.000,00, in favore delle Univer-
sità degli Studi di Bari e di Foggia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1409

Costituzione e avvio attività del Registro Malfor-
mazioni Congenite della Regione Puglia.

L’Assessore al Welfare, dr.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
dela P.O. “Sorveglianza Epidemiologica ed Igiene
Ambientale” dell’Ufficio “Sanità Pubblica e Sicu-
rezza del Lavoro” e dal Dirigente dello stesso
Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Territoriale e Prevenzione
(P.A.T.P.), riferisce quanto segue:

- le Malformazioni Congenite hanno progressiva-
mente assunto una posizione di primario interesse
in campo socio-sanitario in considerazione dell’e-
videnza sia dell’incremento percentuale delle
stesse come causa di mortalità/morbosità infantile
e grave patologia cronica, sia per la dimostrazione
dell’effetto teratogeno di sostanze chimiche, di
taluni agenti infettivi e malattie materne;

- attualmente le Malformazioni Congenite sono
ritenute responsabili di circa il 25% della nati-
mortalità e del 45% della mortalità perinatale. Di
fronte ad un forte calo della mortalità infantile
generale, quella dovuta a MC rimane pressoché
costante, assumendo sempre più un ruolo predo-
minante tra le cause di morte infantile;

- il DPCM del 9/7/99 (G.U. 170 del 22/7/99) ha sta-
bilito che in ciascuna regione sia attivato un pro-
gramma specifico di sorveglianza epidemiologica
delle Malformazioni Congenite;

- il registro delle MC può diventare uno strumento
informativo utile alla programmazione ed alla
valutazione di interventi preventivi, come stabi-
lito nel Piano di Salute della Regione Puglia
(Allegato 1 della Legge Regionale n. 23 del 19
settembre 2008);

- nell’ambito del Piano Straordinario Salute
Ambiente per Taranto, Allegato 1 alla Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 1980 del
12.10.2012, è prevista una specifica Linea di atti-
vità dedicata alla Valutazione degli eventuali
effetti nella popolazione infantile dell’esposi-
zione agli inquinanti ambientali, con riferimento
alle malformazioni congenite;

- con Legge Regionale del 15 luglio 2011, n. 16
“Norme in materia di sanità elettronica, di sistemi
di sorveglianza e registri” è stata formalizzata l’i-
stituzione del Registro Malformazioni Congenite
(art. 3 comma 2 lettera p), in osservanza a quanto
previsto dalla normativa nazionale ed in specie
dal Codice Privacy e dalle correlate linee guida e
provvedimenti nazionali.

Ai fini dell’attivazione del Registro è stato predi-
sposto lo schema di Protocollo di Intesa allegato al
presente atto, quale parte integrante e sostanziale,
tra l’Assessorato al Welfare della Regione Puglia, le
Aziende Ospedaliero-Universitarie della Puglia le
Aziende Unità Sanitarie Locali della Puglia, l’Os-
servatorio Epidemiologico della Regione Puglia,
l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote-
zione Ambientale della Puglia e l’A.Re.S. Puglia;

Il protocollo prevede la costituzione, previe
intese tra le parti firmatarie, di un Comitato tecnico-
scientifico che valuti ed indirizzi le attività del
Registro Malformazioni Congenite, nonché i conte-
nuti scientifici delle convenzioni per l’attivazione
di sinergie esterne atte a promuovere iniziative di
studio, analisi e progettazione nel campo della pre-
venzione e della diagnostica precoce.

L’organizzazione del Registro Malformazioni
Congenite regionale si articola attraverso un
modello Hub (Centro di coordinamento) e Spoke
(Centri di rilevazione dati) come segue:
- Il Centro di coordinamento ha sede presso

l’U.O.C. di Neonatologia e Terapia Intensiva
Neonatale dell’A.O.U.C. Policlinico. Il Centro ha
funzioni di raccolta, codifica ed elaborazione dei
dati, redazione di rapporti, conduzione di studi
epidemiologici descrittivi e analitici, operando in
collaborazione con la U.O.C. di Genetica Medica
della medesima A.O.U.C.

- In entrambi i Centri opera, su base volontaria, l’é-
quipe costituita dal personale strutturato delle due
U.O.C., oltre che personale specificamente dedi-
cato al funzionamento del registro, individuato
almeno nelle figure di un medico neonatologo-
pediatra e di un genetista.

- Il Centro di coordinamento assicura l’omogeneità
delle procedure di rilevazione e di elaborazione
dei dati. Presso il centro di coordinamento risiede
l’architettura informatica ed informativa del regi-
stro.
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- I centri di rilevazione dati sono attivati presso cia-
scun punto nascita e ciascun centro I.G. e sono
raccordati funzionalmente col centro di coordina-
mento regionale con individuazione del referente
medico responsabile e personale addetto alla rile-
vazione, codifica e archiviazione dei casi.

Al fine di garantire l’attività del suddetto Centro
di coordinamento, si prevede per l’anno 2013 una
spesa pari ad € 100.000,00, cui con successivo
provvedimento dirigenziale del Servizio P.A.T.P. -
Ufficio 1, si provvederà ad impegnare e liquidare in
favore dell’A.O.U.C. Policlinico di Bari.

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 28/2001
La spesa derivante dal presente provvedimento,

pari ad euro 100.000,00, trova copertura sul Cap.
741090 del Bilancio 2013.

Il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
lett. K della L.R. n. 7/97;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- di attivare il Registro Malformazioni Congenite
della Regione Puglia che, a partire dall’anno
2013, rappresenta un’attività istituzionale delle
aziende ed enti del Sistema Sanitario della
Regione Puglia;

- di approvare il Protocollo d’intesa allegato alla
presente deliberazione, quale parte integrante e
sostanziale, autorizzando l’Assessore al Welfare
alla sottoscrizione dello stesso;

- di autorizzare il Servizio P.A.T.P. dell’Assesso-
rato al Welfare ad assumere i conseguenti provve-
dimenti, compreso l’impegno e la liquidazione
della somma pari ad € 100.000,00 in favore
dell’A.O.U.C. Policlinico di Bari a copertura
delle spese necessarie all’attivazione di un Centro
di coordinamento, come indicato in premessa;

- di incaricare il Servizio P.A.T.P. di trasmettere il
presente provvedimento agli Enti e Organismi
locali;

- di pubblicare il presente atto sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1410

Proroga DGR n. 1235/2010 Accordo Regionale -
FEDERFARMA sulla distribuzione dei farmaci
inclusi nel PHT - art. 8 lett. a) della Legge
405/2001. 

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario P.O., dal Funzionario AP
dell’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emer-
genza Urgenza, confermata dal Dirigente dell’
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, rife-
risce quanto segue:

con deliberazione n. 203/02 punto 2 lett. a) la
Giunta regionale, nel rispetto di quanto disposto
nell’art. 8 lett. a) della L. 405/01, ha previsto, per i
medicinali e presidi sanitari distribuiti con duplice
via il ricorso a forme di dispensazione ex L. n.
405/01 avvalendosi della rete delle farmacie con-
venzionate pubbliche e private del territorio e dei
distributori intermedi con sedi operative già pre-
senti nel territorio regionale, secondo le modalità da
concordarsi con le OO.SS. e rappresentanti degli
stessi, con un corrispettivo per i servizi prestati da
questi non superiore complessivamente al 17% del
prezzo al pubblico IVA esclusa. Per gli accordi e sti-
pula di dette convenzioni è stato dato incarico con il
medesimo atto all’ARES;

con delibera del 25/05/2010 n. 1235 è stata
disposta la revoca dei precedenti Accordi, di cui ai
provvedimenti giuntali n. 1721/2005 e n.
151672007, sottoscritti tra la Regione - Federfarma
sulla distribuzione dei farmaci inclusi nel PHT - art.
8 lett.a) ed è stato ratificato il nuovo Accordo tra
Regione ARES Puglia e Federfarma Puglia con sca-
denza 30 giugno 2013;

valutato che al fine di procedere alla stipula del
nuovo accordo, è necessario convocare le parti inte-
ressate, Federfarma provinciali, Rappresentanti
della distribuzione intermedia, componenti comi-
tato paritetico, per discutere i termini e le eventuali
modifiche migliorative;

in considerazione del fatto che non è stato possi-
bile porre in essere alcuna attività istruttoria prope-
deutica alla stipula del nuovo Accordo di cui sopra,

in quanto l’Assessorato al Welfare ha dovuto priori-
tariamente relazionare e documentare in merito a:
• elaborazione del piano operativo 2013/2015,

inviato con protocollo n. 45 del 26.04.13, come
richiesto nell’incontro tecnico presso i Ministeri
competenti del 04 /04/2013;

• redazione degli atti richiesti dal Tavolo Tecnico
Interministeriale entro il 05/07/2013 per la veri-
fica del Piano di Rientro fissata in data
23/07/2013;

• produzione di una relazione con riferimento
all’andamento del primo trimestre 2013 anche in
relazione al Programma operativo 2013 201;

considerate le molteplici attività su evidenziate,
nonché le criticità rivenienti dalle procedure di tra-
sloco in atto di tutti gli uffici dell’Assessorato al
Welfare da completarsi entro fine luglio 2013, si
propone di prorogare l’Accordo di cui alla precitata
DGR 1235/2010 fino al 31 dicembre 2013, fatti
salvi tutti i provvedimenti adottati in riferimento
alla Distribuzione Diretta di alcune specialità medi-
cinali.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente
atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente dell’Area;
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a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa che fanno parte
integrante del presente deliberato:

- di prorogare l’Accordo di cui alla precitata DGR
1235/2010 “ Accordo Regionale Federfarma sulla
distribuzione dei farmaci inclusi nel PHT - art. 8
lett. a) della Legge 405/2001 “ fino al 31
dicembre 2013, fatti salvi tutti i provvedimenti
adottati in riferimento alla Distribuzione Diretta
di alcune specialità medicinali;

- di disporre che il presente atto sia notificato, a
cura del Servizio PATP, al Ministero della Salute,
all’Agenzia Italiana del farmaco (AIFA), ai Diret-
tori Generali delle ASL, AO, Rappresentanti
legali IRCCS, EE della Regione Puglia, alla
Federfarma Provinciali, Rappresentanti legali
della Distribuzione intermedia firmatari dell’
Accordo, Assofarm;

- di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre-
sente atto.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1411

Attuazione dei progetti finanziati mediante l’uti-
lizzo delle risorse liberate dal POR Puglia
2000/2006 - Fondo FESR. Aggiornamento della
D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. e dei relativi alle-
gati.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma, riferisce quanto segue.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
1719 del 02/08/2011 è stata effettuata la ricogni-

zione delle risorse liberate generate dalla certifica-
zione dei progetti coerenti nell’ambito del POR
Puglia 2000-2006 e sono stati individuati i progetti
di riutilizzo di tali risorse, elencati, a seconda della
sussistenza e della data dell’obbligazione giuridica-
mente vincolante, in vari allegati alla D.G.R. mede-
sima.

Per quanto riguarda, in particolare, il Fondo
FESR, sono stati individuati interventi di riutilizzo
per un importo di € 675.468.764 corrispondente
all’ammontare delle risorse liberate generate su tale
Fondo al netto degli accantonamenti per la sanzione
comunitaria di cui alla Decisione C(2009) n. 10350
del 22.12.2009.

Con successiva Deliberazione della Giunta
Regionale n. 2218 del 31/10/2012, a valle dell’atti-
vità di monitoraggio posta in essere dal Servizio
Attuazione del Programma sui progetti di riutilizzo
delle risorse liberate inerenti il Fondo FESR
2000/2006, sono state apportate integrazioni e
modifiche agli allegati della D.G.R. n. 1719/2011
che hanno determinato una disponibilità di risorse
liberate a valere sul medesimo Fondo per un
importo pari ad € 62.583.402 programmate con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 955 del
13/05/2013.

A seguito della prosecuzione delle attività di
verifica in ordine alla sostenibilità degli interventi
condotta dal Servizio Attuazione del Programma di
concerto con i Servizi competenti per materia è
emersa la necessità di proporre nuove integrazioni e
modifiche a taluni interventi già individuati nella
D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii..

In particolare, si rende necessario sostituire n. 9
interventi presenti nell’Allegato 6 “Progetti pro-
grammati” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. e
riportati nella Tabella 1) dell’Allegato del presente
provvedimento; si tratta in particolare di progetti
che presentano ritardi attuativi dovuti, in taluni casi,
a procedimenti giudiziari o amministrativi soprav-
venuti.

L’eliminazione dei suddetti interventi rende
disponibili, a valere sul Fondo FESR 2000/2006,
risorse pari a € 29.307.514,78 da riallocare a favore
di progetti di nuova individuazione riportati nella
Tabella 2) dell’Allegato del presente provvedi-
mento che integrano l’Allegato 6 “Progetti pro-
grammati” della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii.
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Si tratta di n. 10 nuovi interventi dei quali n. 9
riconducibili all’Asse I - Risorse naturali e un inter-
vento riconducibile all’Asse VI - Reti Nodi Ser-
vizio del POR Puglia 2000/2006, così come di
seguito specificato:
- n. 7 interventi attengono al rafforzamento del

sistema della depurazione con particolare riferi-
mento all’adeguamento degli scarichi degli
impianti a servizio di vari agglomerati urbani,
nonché al risanamento e/o all’ampliamento delle
reti di fogna nera, il cui costo complessivo è pari
a € 11.807.514,78;

- un intervento, di importo pari a € 500.000,00, è
finalizzato a stabilire il fabbisogno infrastruttu-
rale in tema di depurazione necessario a comple-
tare l’adeguamento degli impianti con particolare
riferimento alla linea fanghi, al fine di superare le
situazioni di rischio ancora presenti sul territorio
regionale;

- un intervento interregionale è di rilevanza strate-
gica rispetto all’approvvigionamento idrico del
territorio pugliese in considerazione della capa-
cità di regolazione pluriennale dell’invaso di
Monte Cotugno che, come confermato dall’Auto-
rità di Bacino e dall’Autorità Idrica Pugliese, con-
sentirà un sensibile incremento della disponibilità
idrica del Salento e l’alimentazione di opere già
previste nel Piano d’Abito 2010/2018. Si tratta
del completamento della galleria di derivazione
delle acque del Torrente Sarmento nell’invaso di
Monte Cotugno dell’importo complessivo di
22,819 Meuro di cui 8,819 Meuro a valere su
fondi stanziati dalla Regione Basilicata (per la
quota parte lucana dell’intervento) e 14 Meuro a
valere sulla Regione Puglia (per la quota parte
pugliese);

- un intervento relativo all’innovazione digitale
degli Uffici Giudiziari regionali per un importo
pari a € 3.000.000,00.

Al fine di garantire la copertura finanziaria di
tutti i progetti di riutilizzo delle risorse liberate, in
considerazione delle modifiche apportate a seguito
dell’allocazione di € 29.307.514,78 nell’Ambito
degli Assi I e VI, si rende necessario procedere ad
una rideterminazione tra i vari Assi del FESR delle
somme accantonate per la sanzione comunitaria di
cui alla Decisione C(2009) n. 10350 del 22.12.2009
con conseguente modifica della “Tabella FESR n.

2” dell’Allegato 1 “Quadro riepilogativo delle
risorse liberate del POR Puglia 2000-2006” della
D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. che viene sostituita
dalla Tabella 3) dell’Allegato al presente provvedi-
mento.

Gli interventi individuati con il presente provve-
dimento seguono la disciplina normativa sancita dal
documento Modalità di attuazione dei progetti
finanziati con le risorse liberate così come modifi-
cato dalla procedura di consultazione scritta avviata
dalla Direzione Generale per la Politica Regionale
Unitaria del MISE-DPS in data 24/02/2012 con
nota prot. 0002491-U e conclusasi con approva-
zione, in data 16/03/2012 con nota prot. 0003459-
U. La ricezione del rimborso a saldo per il FESR,
avvenuta in data 08.08.2012, comporta quale sca-
denza per l’assunzione dell’impegno giuridica-
mente vincolante la data del 07.08.2013 e come
data finale per la conclusione dei singoli interventi
e per i relativi pagamenti quella del 07.08.2016.

Ulteriori precisazioni ed aggiornamenti in ordine
alla D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. si rendono
necessari per garantire la celere attuazione degli
interventi di riutilizzo.

In particolare, in merito al progetto che concerne
le “attività di caratterizzazione dei sedimenti pre-
senti nei corsi d’acqua naturali e artificiali” inserito
nell’Allegato 6 della DGR n. 1719/2011 e
ss.mm.ii., per un costo di € 500.000,00, a valere
sulla Misura 1.8 “Miglioramento del sistema di
gestione dei rifiuti” del POR si precisa che all’at-
tuazione dello stesso provvederà il Servizio
Foreste. In considerazione della compatibilità della
spesa nell’ambito degli Assi prioritari si rende
necessario autorizzare il Dirigente del Servizio
Foreste ad operare sul capitolo di spesa 1091101 -
UPB 9.1.5 per l’importo riferito all’intervento.

Inoltre, relativamente all’intervento di “Imple-
mentazione piattaforma informatica PIT 8”, inserito
nell’Allegato 6 “Progetti programmati” della DGR
n. 1719/2011 e ss.mm.ii., per un costo di €
600.000,00 per mero errore materiale è stata indi-
cata la Regione Puglia quale beneficiaria dell’inter-
vento; si rende pertanto necessario indicare il
Comune di Lecce quale effettivo beneficiario dello
stesso.

Alla luce di quanto espresso in premessa si pro-
pone alla Giunta Regionale:
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- di sostituire i n. 9 progetti di riutilizzo delle
risorse liberate presenti nella Tabella 1) dell’Alle-
gato al presente provvedimento (e di cui lo stesso
costituisce parte integrante) con i n. 10 interventi
presenti nella Tabella 2) dell’Allegato al presente
provvedimento (e di cui lo stesso costituisce parte
integrante);

- di modificare, conseguentemente, l’Allegato 6
“Progetti programmati” della D.G.R. n.
1719/2011 e ss.mm.ii. mediante l’eliminazione
dei n. 9 interventi di cui alla Tabella 1) dell’Alle-
gato al presente provvedimento e l’inserimento
dei n. 10 interventi di cui alla Tabella 2) dell’Al-
legato al presente provvedimento di cui lo stesso
costituisce parte integrante;

- di sostituire la “Tabella FESR n. 2” dell’Allegato
1 “Quadro riepilogativo delle risorse liberate del
POR Puglia 2000-2006” della D.G.R. n.
1719/2011 e ss.mm.ii. con la Tabella 3) dell’Alle-
gato al presente provvedimento di cui lo stesso
costituisce parte integrante;

- di autorizzare i Dirigenti dei Servizi competenti
ad adottare tutti gli atti di impegno di spesa e di
liquidazione relativi ai progetti - Fondo FESR - di
cui al presente provvedimento;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Foreste
responsabile dell’attuazione dell’intervento
“Attività di caratterizzazione dei sedimenti pre-
senti nei corsi d’acqua naturali e artificiali” inse-
rito nell’Allegato 6 della DGR n. 1719/2011 e
ss.mm.ii., ad operare sul capitolo di spesa
1091101 - UPB 9.5.2, per l’importo riferito al
progetto pari a € 500.000;

- di modificare l’Allegato 1 “Nuovi interventi”
della D.G.R. n. 955/2013 (che inserisce ulteriori
interventi nell’Allegato 6 “Progetti programmati”
della D.G.R. n. 1719/2011) nella parte in cui
indica come beneficiaria del progetto di “imple-
mentazione piattaforma informatica PIT8” la
Regione Puglia in luogo del Comune di Lecce,
effettivo beneficiario dell’intervento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4
lettere a), d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attua-
zione del Programma;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di sostituire i n. 9 progetti di riutilizzo delle
risorse liberate presenti nella Tabella 1) dell’Alle-
gato al presente provvedimento (e di cui lo stesso
costituisce parte integrante) con i n. 10 interventi
presenti nella Tabella 2) dell’Allegato al presente
provvedimento (e di cui lo stesso costituisce parte
integrante);

- di modificare, conseguentemente, l’Allegato 6
“Progetti programmati” della D.G.R. n.
1719/2011 e ss.mm.ii. mediante l’eliminazione
dei n. 9 interventi di cui alla Tabella 1) dell’Alle-
gato al presente provvedimento di cui lo stesso
costituisce parte integrante;

- di integrare, conseguentemente, l’Allegato 6
“Progetti programmati” della D.G.R. n.
1719/2011 e ss.mm.ii. mediante l’inserimento dei
n. 10 interventi di cui alla Tabella 2) dell’Allegato
al presente provvedimento di cui lo stesso costi-
tuisce parte integrante;

- di sostituire la “Tabella FESR n. 2” dell’Allegato
1 “Quadro riepilogativo delle risorse liberate del
POR Puglia 2000-2006” della D.G.R. n.
1719/2011 e ss.mm.ii. con la Tabella 3) dell’Alle-
gato al presente provvedimento di cui lo stesso
costituisce parte integrante;
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- di autorizzare i Dirigenti dei Servizi competenti
ad adottare tutti gli atti di impegno di spesa e di
liquidazione relativi ai progetti - Fondo FESR - di
cui al presente provvedimento;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Foreste
responsabile dell’attuazione dell’intervento
“Attività di caratterizzazione dei sedimenti pre-
senti nei corsi d’acqua naturali e artificiali” inse-
rito nell’Allegato 6 della DGR n. 1719/2011 e
ss.mm.ii., ad operare sul capitolo di spesa
1091101 - UPB 9.5.2, per l’importo riferito al
progetto pari a € 500.000;

- di modificare l’Allegato 1 “Nuovi interventi”
della D.G.R. n. 955/2013 (che inserisce ulteriori
interventi nell’Allegato 6 “Progetti programmati”
della D.G.R. n. 1719/2011) nella parte in cui
indica come beneficiaria del progetto di “imple-
mentazione piattaforma informatica PIT8” la
Regione Puglia in luogo del Comune di Lecce,
reale beneficiario dell’intervento;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 03-09-201327976



27977Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 03-09-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 03-09-2013

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1412

Programmazione FSC 2007-2013. Variazione al
bilancio di previsione 2013 ai sensi dell’art. 42
comma 2 della L.R. n. 28/2001.

Il Presidente della Giunta Regionale Nichi Ven-
dola sulla base dell’istruttoria espletata dai Diri-
genti del Servizio Attuazione del Programma, Ser-
vizio Lavori Pubblici e dal Direttore dell’Area Poli-
tiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche
riferisce quanto segue.

Con Deliberazioni n. 1513 del 24/07/2012, n.
2787 del 14/12/2102 e n. 523 del 28/03/2013 con le
quali la Giunta Regionale ha preso atto delle Deli-
bere CIPE nn. 62/2011, 78/2011, 8/2012, 60/2012,
79/2012, 87/2012, 92/2012 e formulato le disposi-
zioni per l’attuazione delle stesse.

Gli interventi di cui alle Delibere Cipe n.
62/2011, n. 78/2011, n. 60/2012, n. 87/2012, n.
92/2012 nelle ipotesi nelle quali i soggetti attuatori
non siano costituiti da concessionari di pubblici ser-
vizi di rilevanza nazionale, saranno attuati, ai sensi
della Delibera Cipe 41/2012 (punto 3.1) mediante
la stipula di specifici Accordi di Programma
Quadro rafforzati.

Gli interventi da attuare tramite APQ rafforzato
riguardano i seguenti settori di intervento: idrico -
reti, depurazione, trasporti, sviluppo locale, edilizia
universitaria, scuola, ricerca, difesa del suolo,
ambiente, benessere e salute, aree urbane, beni cul-
turali e lavori pubblici.

Con la citata delibera n. 2787/2012, sono stati,
altresì, approvati i disciplinari regolanti i rapporti
fra la Regione Puglia e i soggetti attuatori, sia in
fase di redazione che di realizzazione dei progetti,
atti a garantire le modalità e le tempistiche pre-
scritte nelle richiamate delibere CIPE, finalizzate
ad assicurare un efficiente utilizzo delle risorse ed
un efficace esito degli interventi.

In data 24/04/2013 è stato sottoscritto l’APQ
“Depurazione delle acque” tra il Ministero dello
Sviluppo Economico, il Ministero dell’Ambiente
della tutela del territorio e del mare e la Regione
Puglia che ha per oggetto la realizzazione degli

interventi inseriti nelle Delibere CIPE 62/2011,
60/2012, 79/2012 e 87/2012, nonché nella delibera
della Giunta Regionale di Puglia n. 2787/2012.

Con Deliberazione n. 991 del 21/05/2013 la
Giunta Regionale ha approvato per gli interveti di
competenza dell’Acquedotto Pugliese S.p.A. e del-
l’Aeroporti di Puglia S.p.A. finanziati con le deli-
bere CIPE n. 60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012,
le modifiche ai disciplinari regolanti i rapporti fra la
Regione Puglia e i soggetti attuatori, sia in fase di
redazione che di realizzazione dei progetti, limitata-
mente agli articoli i inerenti i “tempi di attuazione
ed erogazione della spesa”, relativamente alla fase
di redazione del progetto e i “tempi di attuazione e
assegnazione definitiva del finanziamento” e “ero-
gazioni”, relativamente alla fase di realizzazione
del progetto.

L’AQP S.p.A., con nota prot. n. 70252 del
26/06/2012 acquisita agli atti del Servizio Tutela
delle Acque, ha comunicato l’attivazione di appo-
sito conto dedicato con vincolo di utilizzo ai sensi
di quanto previsto dagli artt. 5 e 9 dei Disciplinari
così come modificati ed allegati alla DGR n.
991/2013.

Al fine di accelerare le procedure di rendiconta-
zione dei progetti finanziati dalle citate delibere
CIPE nell’ambito della programmazione comuni-
taria 2007 2013, con Atto Dirigenziale n. 41 del
19/06/2013 il Dirigente del Servizio tutela delle
Acque, responsabile della Linea di Intervento 2.1
“Interventi per la tutela, l’uso sostenibile e il
risparmio delle risorse idriche” del PO FESR 2007 -
2013, ha acquisito al Programma n. 48 interventi
finanziati a valere sul FSC 2007 2013 di cui
all’APQ rafforzato “Settore idrico Depurazione
delle Acque” affidati all’Acquedotto Pugliese
S.p.A. che sono coerenti con le tipologie di opera-
zioni finanziabili dalla linea di intervento 2.1 del
Programma, Azione 2.1.1, per un importo comples-
sivo pari a € 205.640.000,00 oltre la quota a carico
del soggetto gestore pari € 4.200.000,00.

La Conferenza di Direzione con Decisione n. 26
del 25/06/2013 ha dato mandato al Servizio compe-
tente di procedere al trasferimento delle risorse
finanziarie idonee a consentire l’avanzamento
fisico e procedurale degli interventi nella percen-
tuale del 90% dell’importo complessivo dei pro-
getti affidati all’AQP S.p.A. che ammonta a €
180.043.200,00.
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Al fine di consentire il trasferimento di tale
somma all’AQP S.p.A. si rende necessario operare
una variazione compensativa in aumento sul capi-
tolo di spesa 1147015 “FSC 2007 2013 Delibere
Cipe n. 62/2011, n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012
Settore di intervento Idrico Depurazione” la cui
titolarità è del Servizio Tutela delle Acque attin-
gendo dalla disponibilità di cassa del capitolo
1147010 “FSC 2007-2013 Delibere Cipe n.
62/2011, n. 60/2012 Settore di intervento Idrico
Reti” la cui titolarità è del Servizio Lavori Pubblici.

Pertanto, alla luce di quanto suesposto, si pro-
pone alla Giunta Regionale di apportare la varia-
zione compensativa ai sensi dell’art. 42, comma 2
L.R. 28/01/ e dell’art. 12 L.R. 46/2012, come di
seguito riportata nella sezione degli adempimenti
contabili.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Variazione compensativa ai sensi del comma 2
dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001

VARIAZIONE DI CASSA IN DIMINUZIONE
U.P.B. 9.1.7 capitolo di spesa 1147010 “FSC

2007-2013 Delibere Cipe n. 62/2011, n. 60/2012
Settore di intervento Idrico Reti”, per un ammon-
tare complessivo pari a € 200.000.000,00;

VARIAZIONE DI CASSA IN AUMENTO
UPB 9.4.2 Cap. 1147015 “FSC 2007 2013 Deli-

bere Cipe n. 62/2011, n. 60/2012, n. 79/2012, n.
87/2012 Settore di intervento Idrico Depurazione”,
per un ammontare pari ad € 200.000.000,00.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4
lettera d della L.R. n. 7/97, quale atto di program-
mazione, nonché sub 1), in quanto prevede proce-
dure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta Pre-
sidente della Giunta Regionale Nichi Vendola,

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dei Dirigenti del Servizio Attua-
zione del Programma, Servizio Lavori Pubblici e
dal Direttore dell’Area Politiche per la riqualifica-
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at-
tuazione delle opere pubbliche;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione del Presidente che qui
si intende integralmente riportata;

- di operare le variazioni in aumento in termini di
cassa, sul versante della spesa, al bilancio di pre-
visione 2013, secondo quanto previsto nella
sezione degli adempimenti contabili che costi-
tuisce parte integrante della presente delibera-
zione;

- di demandare al Servizio Ragioneria l’effettua-
zione delle operazioni contabili di cui al presente
provvedimento;

- di trasmettere la presente deliberazione al Consi-
glio regionale ai sensi dell’art. dell’art. 42 della
L.R. n. 28/01 e successive modifiche e integra-
zioni;

- di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1413

Contenzioso n. 1329/09/FR - Società Ferrovie del
Sud Est c/ Regione Puglia - Esecuzione sentenza
del Consiglio di Stato n. 1755/2013.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Avv.
Gianni Giannini, sulla base dell’istruttoria svolta
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dal Dirigente del Servizio Reti e Infrastrutture, rife-
risce quanto segue.

Con legge regionale n. 10 del 30.4.2009, questa
Regione ha previsto, all’art. 24, comma 1, di desti-
nare le “risorse di cui ai commi 295, 296, 297, let-
tere a), b), e d), 298 dell’art. 1 della legge n.
244/2007, con le modalità stabilite dalla Giunta
regionale, al mantenimento dei servizi di trasporto
pubblico locale, al loro sviluppo e al recupero del-
l’inflazione”.

Il comma 4 dello stesso art. 24 ha disposto che
“la Regione concorre al recupero dell’inflazione
degli anni precedenti sino a tutto il 2008 in favore
delle imprese esercenti servizi di cui all’art. 8 del
d.lgs. 422/1997, come modificato dall’art. 1 comma
2, del d.lgs 400/1999……”.

In applicazione delle suddette disposizioni legi-
slative, la Giunta Regionale, con atto n. 900 del
26.5.2009, ha definito le modalità applicative del
suddetto art. 24.

In adempimento a quanto disposto dalla Giunta
Regionale con l’atto n. 900/2009 è stata adottata la
determinazione dirigenziale n. 241 del 29.5.2009,
con la quale si è provveduto ad attribuire, in favore
delle imprese esercenti i servizi ex art. 8 del d.lgs.
422/97, le somme finalizzate al concorso per il
recupero dell’inflazione a tutto il 2008.

Inoltre, in adempimento alle disposizioni del
citato art. 24 è stata adottata la determinazione diri-
genziale n. 242 del 29.5.2009, con la quale è stato
determinato l’importo a compensazione dei con-
tratti di servizio a decorrere dall’anno 2009.

La Società Ferrovie del Sud Est, impresa eser-
cente servizi ex art. 8 del d.lgs. 422/97, non concor-
dando con l’ammontare dei corrispettivi ricono-
sciuti, ha proposto ricorso innanzi al TAR per la
Puglia - Bari rivolto all’annullamento delle deter-
minazioni dirigenziali n. 241/2009 e n. 242/2009.

Il TAR Puglia - Bari, con sentenza n. 919 del
17.6.2011 ha respinto integralmente le pretese della
società Ferrovie del Sud Est.

Con ricorso notificato in data 5.9.2011 la società
ha proposto appello davanti al Consiglio di Stato
per l’annullamento e la riforma della predetta sen-
tenza.

Il Consiglio di Stato con sentenza n. 1755/2013,
deposita in Segreteria il 27 marzo 2013, ha accolto
parzialmente l’appello proposto dalla società Fer-

rovie del Sud Est riconoscendo fondato il ricorso
“limitatamente alla parte in cui viene chiesto il rico-
noscimento anno per anno dell’adeguamento inflat-
tivo del corrispettivo contrattualmente previsto per
gli anni dal 2001 al 2008, in quanto l’art. 24 comma
4, L.R. della Puglia n. 10/2009 richiama la legge
regionale della Puglia n. 18/2002 il cui art. 19,
comma 3 prevede la possibilità di rivalutazione
anno per anno da parte degli enti affidanti; possibi-
lità che comporta comunque una specifica valuta-
zione e determinazione da parte dell’amministra-
zione competente. Per la restante parte il ricorso è
da respingere, siccome infondato.”

Lo stesso Consiglio di Stato ha ritenuto corretto
l’operato dell’Amministrazione regionale a decor-
rere dall’anno 2009.

La società Ferrovie del Sud Est in data 30.4.2013
ha trasmesso atto di diffida e messa in mora per l’e-
secuzione della sentenza del Consiglio di Stato rap-
presentando che “in caso di mancata ottemperanza
al predetto invito/diffida e messa in mora, entro e
non oltre 30 (trenta) giorni dal suo ricevimento, l’i-
stante sarà costretta - suo malgrado - ad assumere
ogni ulteriore iniziativa giudiziale con aggravio di
oneri e costi in danno”.

Alla luce di quanto sopra, considerato che la sen-
tenza citata, in quanto sentenza di appello è defini-
tiva e che un eventuale ricorso in revocazione
ovvero un interpello, non sarebbe un percorso pro-
cessuale agevole, come peraltro evidenziato dal
legale officiato, appare necessario dare esecuzione
alla citata sentenza, al fine di evitare eventuali ulte-
riori aggravi di oneri e costi in danno per questa
Regione.

In relazione il competente Servizio sta proce-
dendo ad espletare apposita istruttoria per quantifi-
care l’importo spettante alla società Ferrovie del
Sud Est riveniente dall’applicazione dell’adegua-
mento al tasso di inflazione anno per anno dal 2001
al 2008 al corrispettivo di esercizio, come previsto
nella citata sentenza.

Nelle more della suddetta quantificazione, consi-
derate le limitazioni derivanti dalle vigenti disposi-
zioni regionali in tema di patto di stabilità, che se
non rispettate potrebbero comportare sanzioni per
la Regione con conseguenze negative sull’intera
collettività pugliese, appare necessario individuare
modalità alternative per dare piena esecuzione alla
sentenza del Consiglio di Stato.
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A tale scopo si sono tenuti numerosi incontri con
i rappresentanti della società Ferrovie del Sud Est
nel corso dei quali si è individuata concordemente
una modalità di esecuzione della suddetta sentenza.

Ciò premesso, le modalità percorribili per l’ese-
cuzione della sentenza sono la cessione di materiale
rotabile di proprietà regionale, già in uso da parte
della società Ferrovie Sud Est, nonché una ridu-
zione, a parità di corrispettivo, dei “servizi aggiun-
tivi” previsti dal contratto di servizio in essere.

Riguardo alla cessione di materiale rotabile, la
società Ferrovie Sud Est dovrà utilizzare lo stesso
esclusivamente per lo svolgimento del servizio di
trasporto pubblico regionale, mentre per quanto
riguarda la riduzione dei servizi aggiuntivi, la stessa
dovrà essere disposta dal Servizio regionale compe-
tente e dovrà essere effettuata con criteri di efficien-
tamento del servizio, tenendo conto degli obiettivi e
indirizzi fissati dall’attuale normativa di settore.

Al riguardo l’Avvocatura regionale, apposita-
mente interessata, con parere reso con nota prot.
n.11/L/11437 del 21 giugno 2013 ha rappresentato
che:
- per l’eventuale cessione di materiale rotabile

“non sussiste, in linea di principio, alcuna sostan-
ziale preclusione al ricorso dell’istituto della datio
in solutum, che ricade nell’autonomia negoziale
della Regione”;

- considerato che i servizi aggiuntivi non sono
risultati determinanti ai fini dell’affidamento
della concessione, visto che la società risulta
essere concessionario ex lege, “lo stralcio dei ser-
vizi aggiuntivi varrebbe a reintegrare Ferrovie del
Sud Est della perdita di valore di corrispettivo
verificatasi nell’arco temporale 2001 -2008”.

Si pone, inoltre, in evidenza che la determina-
zione dirigenziale n. 241/2009, annullata con la
citata sentenza, ha espletato effetti anche nei con-
fronti di altre società concessionarie di servizi fer-
roviari ex art. 8 del D. Lgs. 422/97.

Al fine di contenere le possibili ulteriori conse-
guenze derivanti da richieste di adeguamento dei
corrispettivi per l’arco temporale 2001-2008 da
parte delle suddette società, in virtù degli effetti
prodotti dalla sentenza in questione, sono stati
acquisiti atti di rinuncia delle stesse a qualunque
pretesa al riguardo.

La società Ferrovie del Gargano ha trasmesso il
proprio atto di rinuncia con nota prot. n. 1558 del 13
giugno 2013 a firma dell’Avv. Vincenzo Scarcia in
qualità di Presidente.

La società Ferrotramviaria ha trasmesso il pro-
prio atto di rinuncia con nota prot. n 0006130 del 13
giugno 2013 a firma del Dott. Enrico Maria
Pasquini in qualità di Amministratore Unico.

La società Ferrovie Appulo Lucane ha preannun-
ciato l’intendimento di rinunciare parzialmente al
diritto ponendo fine altresì al contenzioso in atto
relativo alla richiesta di adeguamento dei corrispet-
tivi per l’arco temporale 2001-2008.

In relazione a quanto sopra esposto, si propone
non avvalersi degli istituti della revocazione e del-
l’interpello e, quindi, di dare esecuzione alla sen-
tenza del Consiglio di Stato n. 1755/2013 deposi-
tata in Segreteria il 27 marzo 2013, che ha accolto
parzialmente i motivi di appello della Società Fer-
rovie del Sud Est limitatamente alla parte in cui
viene chiesto il riconoscimento anno per anno del-
l’adeguamento inflattivo del corrispettivo contrat-
tualmente previsto per gli anni dal 2001 al 2008,
con le modalità alternative, come sopra riportato, e
di confermare nei confronti delle altre società con-
cessionarie di servizi ferroviari ex art. 8 del D. Lgs.
422/97 quanto disposto con la Determinazione n.
241/2009.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva onere a carico del bilancio
regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi-
denziando che il presente procedimento ammini-
strativo rientra nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. n° 7/1997, art. 4-c.4/lett. K).

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore

VISTE la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente del Servizio
Reti e Infrastrutture per la Mobilità
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A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare quanto riportato in narrativa e che
qui si intende integralmente trascritto;

- di dare esecuzione alla sentenza del Consiglio di
Stato n. 1755/2013;

- di rinviare a successivo provvedimento di Giunta
l’approvazione dell’importo spettante alla società
Ferrovie del Sud Est derivante dall’esecuzione
della sentenza, al netto di quanto già erogato con
la determinazione dirigenziale n. 241/2009;

- di disporre che al soddisfacimento dell’onere si
provvederà mediante riduzione dei servizi
aggiuntivi di cui al contratto in essere, da effet-
tuare con criteri di efficientamento del servizio e
tenendo conto degli obiettivi e indirizzi fissati
dall’attuale normativa di settore, nonchè
mediante la cessione di materiale rotabile già di
proprietà di questa Regione ed in uso alla stessa
società per lo svolgimento dei servizi di trasporto
pubblico regionale, impegnando la società Fer-
rovie del Sud Est a non distoglierlo dal servizio;

- di confermare gli importi già quantificati, liqui-
dati ed erogati con la determinazione dirigenziale
n. 241/2009 nei confronti delle altre società con-
cessionarie di servizi ferroviari ex art. 8 del
D.Lgs. 422/97;

- di prendere atto e accettare gli atti di rinuncia
della società Ferrovie del Gargano e della società
Ferrotramviaria;

- di dare atto della volontà preannunciata dalla
Società Ferrovie Appulo Lucane di rinunciare
parzialmente al diritto ponendo altresì fine al con-
tenzioso in atto relativo alla richiesta di adegua-
mento dei corrispettivi per l’arco temporale 2001-
2008;

- di demandare ai competenti servizi regionali il
perfezionamento di tutte le procedure inerenti il
trasferimento di beni mobili e le modifiche con-

trattuali derivanti dall’attuazione del presente
provvedimento deliberativo;

- di pubblicare il presente provvedimento sulo
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1415

Articolo 52, comma 59, Legge Finanziaria 28
Dicembre 2001, n. 448 Accordo di Programma
per la definizione del Piano di Risanamento delle
Aree Portuali del Basso Adriatico. fra Ministero
Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare,
Regione Puglia, ICRAM e A.R.P.A. Puglia. Rin-
novo Convenzione fra Regione Puglia e Dire-
zione Marittima.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario A.P. del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica e Pianificazione e confermata dal Diri-
gente del Servizio riferisce:

La Legge finanziaria 448 del 2001, all’articolo
52, comma 59 ha autorizzato la somma di €
5.000.000,00 a valere sui fondi della Legge
426/1998, per la realizzazione del Piano di risana-
mento ambientale delle aree portuali del Basso
Adriatico.

Con proprio atto n.2120 del 5 Dicembre 2007 la
Giunta Regionale ha preso atto dell’Accordo sotto-
scritto in data 19 Novembre 2007, successivamente
rimodulato con Deliberazione di Giunta n.
2884/2011, come rettificato con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 77/2012.

Nell’ambito delle attività previste dall’Accordo
figura quella relativa al supporto logistico assicu-
rato dalla Direzione Marittima di Bari mediante la
necessaria e qualificata assistenza fornita in tutte le
operazioni che si svolgeranno in mare, relativa-
mente alle fasi di neutralizzazione/brillamento
degli ordigni, salpamento degli stessi e caratterizza-
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zione dei sedimenti, destinando a tal fine le proprie
unità navali.

A tal fine, già con atto di Giunta Regionale n.
1074/2008, è stata approvata e, successivamente
sottoscritta, fra l’altro, una specifica convenzione
fra Regione Puglia e Direzione Marittima, discipli-
nante i rapporti fra le due Amministrazioni e le
modalità di erogazione, rendicontazione.

Tale convenzione, ormai scaduta, prevedeva
all’art. 4 la possibilità di rinnovo, previo intesa fra
le parti. In considerazione della notevole presenza
di ordigni rinvenuta nel porto di Molfetta, tale da
rendere ancora necessaria l’assistenza fornita dalla
Direzione Marittima durante tutte le fasi come
sopra richiamate, attraverso le dipendenti unità
navali ed i relativi equipaggi, si propone di rinno-
vare la Convenzione fra Regione Puglia e la Dire-
zione Marittima, senza alcun onere aggiuntivo
rispetto a quello già impegnato con atto Diringen-
ziale n. 97/2008 e già trasferito nella misura del
30%, pari a € 15.000,00 con Determinazione Diri-
genziale n. 128/2008. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA DELLA L.R. 28/2001

La copertura finanziaria per gli adempimenti
conseguenti al presente provvedimento è assicurata
dai fondi ex articolo 52, comma 59 della Legge
Finanziaria 28 dicembre 2001, n. 448 allocati in
entrata sul Cap. 2032386 e spesa sul Cap. 611089
del Bilancio 2008, già impegnati con atto n.
97/2008, fino alla concorrenza di € 35.000,00.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede-
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, let-
tera k) della L.R. 7/1997.”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, Michele Losappio;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente f.f. dell’Uf-
ficio Bonifica e del dirigente del Settore Gestione
Rifiuti e Bonifiche;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di fare propria la relazione che precede;

- Di approvare lo schema di convenzione, allegato
al presente provvedimento sub All.A, con la Dire-
zione Marittima di Bari, nell’ambito dell’
“Accordo di Programma per la definizione del
Piano di Risanamento delle Aree Portuali del
Basso Adriatico” stipulato in data 19 Novembre
2007 e rimodulato con D.G.R 2884/2011, come
rettificata con Deliberazione di Giunta Regionale
n. 77/2012 tra il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del territorio e del Mare;

- Di dare mandato al Dirigente del Settore Gestione
Rifiuti e Bonifiche di provvedere ai conseguenti
atti amministrativi per la sottoscrizione e la con-
seguente esecuzione delle attività in capo alla
Direzione Marittima;

- Di notificare il presente provvedimento alla Dire-
zione Marittima di Bari a cura del Servizio propo-
nente;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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E’  fatta salva l’applicazione della  L.136/2010 in materia di 

tracciabilità  di  flussi  finanziari  e  l’art.  22  della  L.R. 

20/4/2008 n. 15
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 luglio 2013, n. 1416

D.Lgs 13 agosto 2010, n.155: Attuaz. della diret-
tiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria
amb. e per un’aria più pulita in Europa. Autoriz.
alla pror. quadrimestrale del contratto
rep.n.009838/2008 per l’esec. del servizio di
manut. tra Regione Puglia e Project Automation
Spa, nelle more della ridefin. e del conseg. adeg.
norm. e funz. della Rete Reg. della Qualità del-
l’Aria al D.lgs. 155/10.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ing. Francesco Corvace Alta professionalità per
programmazione regionale per i temi Qualità del-
l’Aria ed Energia e confermata dal Dirigente del
Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antonicelli, rife-
risce quanto segue:

Come noto, il 15 settembre 2010 è entrato in
vigore il Decreto Legislativo 13 agosto 2010,
n.155, recante “Attuazione della direttiva
2008/50/CE relativa alla qualità del’aria ambiente e
per un’aria più pulita in Europa” (pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 216/2010), che introduce
importanti novità nell’ambito del complesso e stra-
tificato quadro normativo in materia di qualità del-
l’aria in ambiente. Tale Decreto ha individuando la
necessità di procedere all’adeguamento della zoniz-
zazione del territorio regionale e della relativa clas-
sificazione definendo successivamente una nuova
rete di misura regionale della qualità dell’aria per le
fonti diffuse e per le fonti puntuali in ossequio ai
criteri di efficacia, efficienza ed economicità stabi-
liti dal decreto stesso, oltre ad un “Programma di
Valutazione” (PdV) che contenga la descrizione dei
sistemi, delle modalità e dei metodi da utilizzare per
la valutazione della qualità dell’aria da attuare in
ciascuna zona ed agglomerato.

In data 29/12/2011 la Giunta Regionale, con
Deliberazione n. 2979 pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 9 del 18-01-2012,
ha adottato il progetto di adeguamento della zoniz-
zazione del territorio regionale e la relativa classifi-
cazione ai sensi del D.Lgs 155/2010. L’intero per-
corso tecnico - amministrativo a tal fine attivato, è
richiamato nella narrativa della DGR stessa.

In tale sede la Giunta ha affidato al Direttore del-
l’Area “Politiche per la Riqualificazione, la tutela e
la Sicurezza Ambientale e per l’Attuazione delle
Opere Pubbliche” l’incarico di indirizzare, sovrin-
tendere e coordinare le successive fasi di progetta-
zione per l’adeguamento della rete fissa di misura
della qualità dell’aria ai sensi del predetto decreto,
da realizzarsi di concerto con l’ARPA Puglia e con
i rappresentanti degli enti locali interessati, sulla
base delle “Linee Guida” predisposte dal Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare (MATTM), ai fini della successiva approva-
zione da parte di quest’ultimo.

Il progetto di adeguamento della zonizzazione
del territorio regionale e la relativa classificazione
ai sensi del D.Lgs 155/2010, come approvato in
Giunta Regionale con Deliberazione n. 2979, è
stato successivamente trasmesso al Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
per la definitiva approvazione.

Tale progetto di adeguamento della zonizzazione
del territorio regionale e la relativa classificazione
ai sensi del D.Lgs 155/2010, in seguito integrato a
valle delle osservazioni trasmesse dal Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare con nota DVA-2012-8273 del 05/04/2012, è
stato definitivamente approvato da quest’ultimo
con nota DVA-2012-0027950 del 19/11/2012.

In data 29 marzo 2012, al fine di supportare le
Regioni e le Province autonome e garantire l’omo-
geneità dei prodotti, il MATTM ha trasmesso le
“Linee Guida” conclusive per l’individuazione
della Rete di Monitoraggio della Qualità dell’Aria
ai sensi del D. Lgs. 155/10, precedentemente condi-
vise con il tavolo ex art. 20 del Decreto stesso.

In questi mesi il Servizio Ecologia in collabora-
zione con Arpa Puglia ha pertanto definito l’archi-
tettura della nuova Rete di Monitoraggio della Qua-
lità dell’Aria, sia per le fonti diffuse che per le fonti
puntuali, in ossequio ai criteri di efficacia, effi-
cienza ed economicità stabiliti dal D.Lgs.
155/2010, oltre al così detto Programma di Valuta-
zione che, conformemente a quanto richiesto dal
Decreto stesso, contiene i sistemi, le modalità ed i
metodi da utilizzare per la valutazione della qualità
dell’aria da attuare in ciascuna zona ed agglomerato
definendo le stazioni di misurazione della rete di
misura utilizzate per le misurazioni in siti fissi e per
le misurazioni indicative assieme alle tecniche di
modellizzazione ed alle tecniche di stima obiettiva.
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Considerata la rilevanza che la tematica della
qualità dell’aria riveste nell’ambito delle politiche
regionali di tutela ambientale e sviluppo sosteni-
bile, la definizione della nuova Rete Regionale
della Qualità dell’Aria per le fonti diffuse e per le
fonti puntuali è stata altresì frutto di un’attività di
condivisione e consultazione con gli Enti Locali
proprietari delle stazioni di monitoraggio presenti
sul territorio e con i soggetti regionali portatori di
interesse (due Conferenze di Servizi tenutesi in data
9 marzo 2012 e 28 marzo 2012 con gli Enti Locali
proprietari delle stazioni di monitoraggio presenti
sul territorio ed una conferenza di consultazione
con i soggetti regionali portatori di interesse in data
30 maggio 2012).

Il Programma di Valutazione, comprensivo di
adeguamento della Rete di Misura della Regione
Puglia, redatto in conformità alle linee guida prece-
dentemente citate oltre che al dettato del D. Lgs.
155/10 è stato trasmesso al MATTM in data 21
dicembre 2012 con nota n. 10766 per la successiva,
definitiva, approvazione.

In data 22/02/2013 con nota prot. n. 0002022
essendo trascorsi i termini individuati nel D.Lgs.
155/10 per la valutazione da parte del MATTM
della conformità del progetto al Decreto stesso, nel-
l’ambito della collaborazione tra Strutture Istituzio-
nali, è stata trasmessa al citato Ministero una
richiesta di informazioni circa la tempistica di
espressione del proprio parere, ivi esponendo la cir-
costanza che, nelle more dell’adeguamento della
RRQA al D.Lgs. 155/10, questa Amministrazione
aveva necessariamente più volte prorogato il con-
tratto attualmente in essere per la manutenzione
della RRQA nelle more dei tempi necessari all’e-
spletamento dell’intera procedura di gara ed affida-
mento della manutenzione della nuova rete, e si è
chiesto pertanto al MATTM di voler operare ogni
possibile accelerazione nell’espressione del proprio
parere di competenza.

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare con nota DVA-9957 del
02/05/2013 ha successivamente trasmesso osserva-
zioni al citato Programma di Valutazione; il PdV
come integrato a valle di dette osservazioni è stato
attualmente trasmesso al MATTM per la per suc-
cessiva, definitiva, approvazione.

Ad oggi è pertanto necessario attendere l’appro-
vazione finale da parte del Ministero di tale Pro-

gramma di Valutazione, comprensivo di adegua-
mento della RRQA della Regione Puglia, per la
conseguente adozione degli stessi documenti da
parte degli organi di governo regionale e le succes-
sive azioni di competenza, compresa la definizione
della procedura di gara e affidamento del servizio di
manutenzione della nuova Rete di Misura della
Qualità dell’Aria così come verrà definitivamente
approvata dal Ministero stesso.

Ciò stante, in relazione ai tempi tecnici necessari
per la chiusura delle succitate attività, considerata
la rilevanza che la tematica della qualità dell’aria
riveste nell’ambito delle politiche regionali di tutela
dell’ambientale e della salute dei cittadini si ritiene
indispensabile procedere, nelle more, alla proroga
quadrimestrale del contratto rep. n.009838 del
11/12/2008 di manutenzione triennale della RRQA
tra la Regione Puglia e la Project Automation S.p.a.
- già prorogato di 6 mesi con DGR n. 2979 pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
9 del 18-01-2012, di 6 mesi con la DGR n. 1259 del
19 giugno 2012 pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 101 dell’11-07-2012 e di
ulteriori 6 mesi con la DGR n. 2878 del 20
dicembre 2012 - come previsto dall’art. 2 del mede-
simo contratto, al fine di assicurare la continuità
delle attività di rilevamento e monitoraggio della
qualità dell’aria per un ragionevole tempo di ulte-
riori 4 mesi, delegando all’uopo il Dirigente del
Servizio Ecologia della Regione Puglia alla
gestione delle procedure ed all’esecuzione dei con-
seguenti adempimenti amministrativi, ivi inclusa
l’adozione dei relativi atti di impegno e liquida-
zione della spesa, nei limiti delle autorizzazioni
concesse ai fini del vincolo del patto di stabilità
interno giusta D.G.R. 924/2013 e D.G.R. 4/2013
del Servizio Bilancio e Ragioneria (il servizio in
oggetto si configura come spesa obbligatoria e di
funzionamento giusto allegato n. 22 della D.G.R.
924/13).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N.28/2001

Il presente provvedimento comporta una previ-
sione di spesa pari ad Euro 255.418,88 (Euro due-
centocinquantacinquemilaquattrocentodiciotto,otta
ntotto) IVA inclusa, a carico del Bilancio Autonomo
regionale e trova copertura sul cap. 611051 del
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Bilancio Regionale 2013, al fine di assicurare la
copertura economica necessaria alla proroga qua-
drimestrale del contratto rep. n.009838 del
11/12/2008 di manutenzione triennale della RRQA
tra la Regione Puglia e la Project Automation S.p.a.

Agli atti conseguenziali alla presente delibera-
zione provvederà il Dirigente del Servizio Eco-
logia.

Tutto quanto sopra esposto, l’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta Regionale l’adozione della pre-
sente deliberazione ai sensi della L.R. n. 7/1997,
art. 4, comma 4, lettere d), f) e k).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto ed approvare quanto espresso
in narrativa, che qui si intende integralmente
riportato;

2. di autorizzare, nelle more della suddetta ridefi-
nizione e del conseguente adeguamento norma-
tivo e funzionale, la ulteriore proroga del con-
tratto rep. n.009838 del 11/12/2008 di manuten-
zione triennale della RRQA, tra la Regione
Puglia e la Project Automation S.p.a., al fine di
assicurare la continuità delle attività di rileva-
mento e monitoraggio della qualità dell’aria per
un ragionevole tempo di 4 mesi;

3. di prendere atto che il presente provvedimento
costituisce prenotazione della spesa soggetta a
verifica successiva, nei limiti delle autorizza-
zioni concesse ai fini del vincolo del patto di sta-

bilità interno giusta D.G.R. 924/2013 e D.G.R.
4/2013 del Servizio Bilancio e Ragioneria e si
configura come spesa obbligatoria e di funzio-
namento giusto allegato n. 22 di detta D.G.R.
924/13;

4. di delegare il Dirigente del Servizio Ecologia
della Regione Puglia alla gestione delle proce-
dure ed all’esecuzione degli adempimenti
amministrativi necessari ad assicurare la sud-
detta proroga contrattuale, ivi inclusa l’adozione
dei relativi atti di impegno e liquidazione della
spesa;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1417

L.R. n° 04/06/2007 n° 14 “Tutela e valorizzazione
del paesaggio degli ulivi monumentali della
Puglia”. Applicazione dell’art. 5 della Legge
Regionale n. 14 del 04-06-2007. Aggiornamento
elenco provvisorio ulivi monumentali.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dai
competenti uffici dell’Assessorato e confermata dal
Dirigente Responsabile del Servizio Ecologia ing.
Antonello Antonicelli, riferisce quanto segue:

VISTA la legge regionale 4 giugno 2007, n. 14
“Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi
monumentali della Puglia”, la quale tutela e valo-
rizza gli alberi di ulivo monumentali, anche isolati,
in virtù della loro funzione produttiva, di difesa
ecologica ed idrogeologica nonché quali elementi
peculiari e caratterizzanti della storia, della cultura
e del paesaggio regionale.

VISTO l’art. 15 della L.R. 14/07 che prevedeva
un Regime transitorio intercorrente tra la data di
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entrata in vigore della legge pubblicata sul BURP n.
83, supplemento del 7.06.07 e la pubblicazione
definitiva dell’elenco degli ulivi monumentali e
comunque per non più di tre anni;

VISTE le intercorse modifiche alla citata legge
con le quali, tra l’altro sono state eliminate le restri-
zioni temporali derivanti dai tempi di approvazione
dell’elenco definitivo come citato nell’art. 15
“Regime Transitorio”;

VISTO l’art.4 comma 3 della citata legge regio-
nale che consente a singoli cittadini, associazioni,
organizzazioni, enti pubblici e loro articolazioni di
segnalare l’esistenza di ulivi da sottoporre a tutela e
valorizzazione

VISTE le ulteriori 1238 piante censite attraverso
le rilevazioni della S.I.T. di noci nell’ambito del
servizio di realizzazione degli interventi di rileva-
zione sistematica degli ulivi monumentali della
Puglia

VISTA la nota acquisita in data 27/06/2013 del
Comune di Maruggio che richiede l’inserimento di
n. 83 ulivi monumentali ricadenti nel proprio terri-
torio comunale all’interno degli elenchi dell’Albo
regionale

VISTO che l’art. 3 comma 4b dispone, tra le fun-
zioni della Commissione Tecnica di Tutela degli
Alberi Monumentali, di validare le segnalazioni
pervenute;

VISTO che nella riunione del 1 luglio 2013 la
Commissione Tecnica di Tutela degli Alberi Monu-
mentali ha validato le segnalazioni di cui ai punti
precedenti degli ulivi monumentali aventi caratteri-
stiche di monumentalità riconducibili all’art. 2
comma 1° che ammontano ad n totale di 1321
esemplari;

VISTO l’art. 5 che dispone che, a seguito della
rilevazione sistematica e delle segnalazioni degli
ulivi monumentali, la Giunta regionale, su proposta
dell’Assessorato all’ecologia, predispone e
aggiorna annualmente l’elenco degli ulivi monu-
mentali della regione Puglia. Tale elenco contiene
anche le indicazioni catastali utili per l’individua-

zione delle singole proprietà. I proprietari dei suoli
possono, entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia,
proporre motivata opposizione alla Giunta regio-
nale avverso il provvedimento di cui al presente
comma. La Giunta regionale, sentito il parere della
Commissione tecnica di cui all’articolo 3, decide
sulle opposizioni ricevute e approva in via defini-
tiva l’elenco degli ulivi monumentali. Tale elenco è
sottoposto a nuova pubblicazione sul Bollettino
ufficiale della Regione Puglia.

RITENUTO al fine di dare piena attuazione alle
previsioni della L.R. 14/2007, di dover procedere
all’aggiornamento dell’elenco degli ulivi monu-
mentali, e di stabilire che l’elenco degli ulteriori
1321 esemplari di cui si procede all’aggiornamento,
sia da considerarsi provvisorio ai sensi dell’art. 5, e
che pertanto è soggetto a pubblicazione al fine di
garantire la presentazione di eventuali opposizioni;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del Ser-
vizio Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di approvare tutto quanto riportato in premessa;
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- di aggiornare esclusivamente l’elenco non defini-
tivo degli ulivi monumentali di cui all’Art. 5
(Elenco degli ulivi e uliveti monumentali) della
L.R. 14/2007, costituito da 1321 esemplari in
allegato al presente provvedimento (allegato A)
rimandando a successivo provvedimento la deter-
minazione delle risorse finanziarie destinate alla
loro tutela e valorizzazione;

- di stabilire la pubblicazione dei suddetti elenchi
degli ulivi monumentali censiti sul Bollettino
Ufficiale della regione Puglia;

- di stabilire che le eventuali motivate opposizioni
da parte dei proprietari dei suoli al nuovo elenco
provvisorio devono essere inoltrate entro trenta
giorni dalla pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della regione
Puglia, al Servizio Ecologia via delle Magnolie
6/8 - 70026 - Modugno;

- di stabilire che decorsi 30 giorni dalla pubblica-
zione del presente provvedimento, in mancanza
di motivate opposizioni da parte dei proprietari
degli alberi di ulivo monumentale presenti negli
elenchi, si provvederà all’approvazione in via
definitiva del nuovo elenco degli ulivi monumen-
tali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito
internet della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it e sul portale ambientale
della Regione Puglia http:\\ecologia.puglia.it al
fine della massima divulgazione a tutti i proprie-
tari interessati;

- di notificare il presente provvedimento al Corpo
Forestale dello Stato e agli enti interessati a cura
del Servizio proponente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1418

Linee guida in materia di pubblicità e traspa-
renza degli atti delle Aziende ed Enti del Servizio
Sanitario Regionale in applicazione del D.Lgs. n.
33/2013. Integrazione e rettifica DD.GG.RR. n.
725/2010 e n. 1101/2011.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istitu-
zionali del Servizio PAOS e dal Dirigente dell’Uf-
ficio Sistemi Informativi e Flussi Informativi del
Servizio APS, confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, riferisce quanto segue:

Con D.G.R. n. 1079 del 25/6/2008 è stato defi-
nito il nuovo Sistema di Informazione e Comunica-
zione in Sanità attraverso l’approvazione del docu-
mento di indirizzo “Sistema integrato di Comunica-
zione ed Informazione nella Sanità “, che indivi-
duava le azioni e gli interventi in materia di infor-
mazione e comunicazione in sanità di competenza
delle Aziende ed Enti pubblici del S.S.R. al fine di
perseguire politiche di trasparenza e partecipazione
attiva da parte dei cittadini.

Tale Sistema di Informazione e Comunicazione
in Sanità prevedeva, fra l’altro, la creazione di una
infrastruttura di supporto denominata “Portale
Regionale della Salute”, attraverso cui giungere
all’adozione di strumenti informatici univoci sul-
l’intero territorio regionale e dunque “operare in un
quadro di coerenza complessiva di azioni nell’am-
bito dei servizi di informazione e comunicazione ai
cittadini in materia sanitaria anche mediante l’uso
delle tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione”.

Il documento di indirizzo approvato con la stessa
D.G.R. n. 1079 del 25/6/2008, inoltre, stabiliva l’i-
stituzione di una Commissione Intersettoriale per la
Comunicazione in Sanità (CICS) che sarebbe stata
“responsabile della definizione delle scelte in
materia di comunicazione ed informazione in
sanità”.

Con D.G.R. n. 725 del 15/3/2010, inoltre, la
Giunta Regionale ha disciplinato la pubblicazione
telematica degli atti deliberativi e dirigenziali delle

Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale in
attuazione delle previsioni della Legge Regionale n.
15/2008 e del relativo Regolamento attuativo n.
20/2009, prevedendo espressamente che le stesse
Aziende ed Enti, al fine di garantire la trasparenza
dell’azione amministrativa, siano tenute ai seguenti
adempimenti:
a) Pubblicazione integrale (comprensiva di tutti gli

eventuali allegati) delle deliberazioni del Diret-
tore generale e delle determinazioni dirigenziali
delle Aziende ed Enti del SSR sul sito web
aziendale per un periodo di almeno 15 giorni,
contestualmente alla loro pubblicazione
all’Albo pretorio, con l’esclusione dei soli atti o
documenti che ricadono nei limiti tassativi
all’accesso previsti dall’art. 24 della L.
241/1990 s.m.i e dall’art. 10 del Regolamento
Regionale 20/2009 e nel rispetto della normativa
vigente in materia di protezione dei dati perso-
nali;

b) Pubblicazione sul sito web aziendale degli atti
aziendali o atti di organizzazione e funziona-
mento, dei piani attuativi locali e territoriali e dei
regolamenti approvati da ciascuna Azienda o
Istituto, per l’intero periodo di validità degli
stessi;

c) Pubblicazione sul sito web aziendale e sul Por-
tale della Regione Puglia, senza limiti temporali
ed ai fini della costituzione di un archivio, con-
sultabile tanto per data e numero di
delibera/determina quanto per parola-chiave, di
tutti gli avvisi e bandi di gara, avvisi e bandi di
concorso, incarichi professionali e di consu-
lenza, contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi e
benefici di natura economica, ivi compreso ogni
singolo atto della sequenza procedimentale fina-
lizzata rispettivamente all’aggiudicazione,
all’assunzione, all’affidamento o alla liquida-
zione degli stessi, con l’esclusione dei soli atti o
documenti che ricadono nei limiti tassativi
all’accesso previsti dall’art. 24 della L.
241/1990 s.m.i e dall’art. 10 del Regolamento
Regionale 20/2009 e nel rispetto della normativa
vigente in materia di protezione dei dati perso-
nali.

Successivamente, con D.G.R. n. 1101 del
16/5/2011 la Giunta Regionale ha fornito alle
Aziende ed Enti pubblici del S.S.R. indicazioni spe-
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cifiche per la comunicazione in ambito sanitario,
approvando le “Linee Guida per i siti web delle
Aziende ed Istituti Pubblici del Servizio Sanitario
Regionale e per l’utilizzo della posta elettronica
certificata” e le “Linee guida del Sistema Integrato
di Comunicazione e Informazione in Sanità”, e
disponendo espressamente che l’attuazione di tali
linee guida “rappresenta obbligo informativo ai
sensi dell’art. 39 della L.R. n. 4/2010 ed obiettivo
posto a carico dei Direttori generali”.

E’ tuttavia recentemente intervenuto il Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ad oggetto “Rior-
dino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni”, che ha
introdotto sostanziali novità in materia di traspa-
renza dell’organizzazione e dell’attività delle Pub-
bliche Amministrazioni.

Tale decreto, che si applica - a norma dell’art. 11,
co. 1 - a tutte le Pubbliche Amministrazioni di cui
all’art. 1 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i., ivi comprese le
Aziende ed Enti del S.S.R., ed alle Società parteci-
pate e controllate da Pubbliche Amministrazioni nei
termini di cui al successivo co. 2 del medesimo art.
11, modifica la previgente disciplina sia per quanto
riguarda i tempi e modi di pubblicazione, sia per ciò
che riguarda gli atti, i dati e le informazioni oggetto
dell’obbligo di pubblicazione. In particolare, il
decreto in parola dispone quanto segue:

Art. 8 - Decorrenza e durata dell’obbligo di pub-
blicazione

“1. I documenti contenenti atti oggetto di pubbli-
cazione obbligatoria ai sensi della normativa
vigente sono pubblicati tempestivamente sul sito
istituzionale dell’amministrazione (...)

3. I dati, le informazioni e i documenti oggetto di
pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa
vigente sono pubblicati per un periodo di 5 anni,
decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a
quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e
comunque fino a che gli atti pubblicati producono i
loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla
normativa in materia di trattamento dei dati perso-
nali e quanto previsto dagli articoli 14, comma 2, e
15, comma 4 “.

Art. 9 - Accesso alle informazioni pubblicate nei
siti

“1. Ai fini della piena accessibilita’ delle infor-

mazioni pubblicate, nella home page dei siti istitu-
zionali e’ collocata un’apposita sezione denomi-
nata «Amministrazione trasparente», al cui interno
sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti
pubblicati ai sensi della normativa vigente. Le
amministrazioni non possono disporre filtri e altre
soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di
ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche
all’interno della sezione «Amministrazione traspa-
rente».

2. Alla scadenza del termine di durata dell’ob-
bligo di pubblicazione di cui all’articolo 8, comma
3, i documenti, le informazioni e i dati sono
comunque conservati e resi disponibili, con le
modalita’ di cui all’articolo 6, all’interno di distinte
sezioni del sito di archivio, collocate e debitamente
segnalate nell’ambito della sezione «Amministra-
zione trasparente»”.

Artt. 12-42 - Atti, dati e informazioni soggetti
all’obbligo di pubblicazione
- Atti di carattere normativo e amministrativo

generale (art. 12); Atti di organizzazione (art. 13);
- Componenti degli organi di indirizzo politico (art.

14);
- Titolari di incarichi amministrativi di vertice e di

incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, e
di incarichi di collaborazione o consulenza (art.
15);

- Dotazione organica e costo del personale con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato (art. 16);
Personale con rapporto di lavoro a tempo non
indeterminato (art. 17);

- Incarichi conferiti ai dipendenti (art. 18); Bandi di
concorso (art. 19);

- Valutazione della performance e alla distribu-
zione dei premi al personale (art. 20); Contratta-
zione collettiva di riferimento, sia nazionale che
integrativa (art. 21);

- Dati relativi agli enti pubblici vigilati e agli enti di
diritto privato in controllo pubblico, nonchè alle
partecipazioni in società di diritto privato (art.
22);

- Provvedimenti amministrativi in materia di: a)
Autorizzazione o concessione; b) Scelta del con-
traente per l’affidamento di lavori, forniture e ser-
vizi; c) Concorsi e prove selettive per l’assun-
zione del personale e per le progressioni di car-
riera; d) Accordi stipulati dall’Amministrazione
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con soggetti privati o con altre Pubbliche Ammi-
nistrazioni (art. 23);

- Dati aggregati relativi all’attività amministrativa
(art. 24); Controlli sulle imprese (art. 25);

- Atti di concessione di sovvenzioni, contributi,
sussidi e attribuzione di vantaggi economici a
persone fisiche ed enti pubblici e privati (art. 26);

- Elenco dei soggetti beneficiari delle sovvenzioni,
contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi eco-
nomici di cui all’art. 26 (art. 27);

- Bilancio preventivo e consuntivo, Piano degli
indicatori e risultati attesi di bilancio, Dati con-
cernenti il monitoraggio degli obiettivi (art. 29);

- Beni immobili e gestione del patrimonio (art. 30);
- Controlli sull’organizzazione e sull’attività del-

l’Amministrazione (art. 31); Servizi pubblici ero-
gati (art. 32);

- Tempi di pagamento dell’Amministrazione (art.
33);

- Procedimenti amministrativi di competenza e
controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l’acqui-
sizione d’ufficio dei dati (art. 35);

- Informazioni necessarie per l’effettuazione di
pagamenti informatici (art. 36);

- Procedure per l’affidamento e l’esecuzione di
opere e lavori pubblici, servizi e forniture (art.
37); Processi di pianificazione, realizzazione e
valutazione delle opere pubbliche (art. 38); Infor-
mazioni ambientali (art. 40);

- Trasparenza del Servizio Sanitario Nazionale (art.
41);

- Interventi straordinari e di emergenza (art. 42).

In particolare l’art. 41 - “Trasparenza del Ser-
vizio Sanitario Nazionale”, ad integrazione di
quanto stabilito in via generale per tutte le Pub-
bliche Amministrazioni dagli articoli innanzi citati,
espressamente prevede nello specifico ambito sani-
tario quanto segue:

“1. Le amministrazioni e gli enti del servizio
sanitario nazionale, dei servizi sanitari regionali,
ivi comprese le aziende sanitarie territoriali ed
ospedaliere, le agenzie e gli altri enti ed organismi
pubblici che svolgono attività di programmazione e
fornitura dei servizi sanitari, sono tenute all’adem-
pimento di tutti gli obblighi di pubblicazione pre-
visti dalla normativa vigente.

2. Le aziende sanitarie ed ospedaliere pubbli-
cano tutte le informazioni e i dati concernenti le

procedure di conferimento degli incarichi di diret-
tore generale, direttore sanitario e direttore ammi-
nistrativo, nonchè degli incarichi di responsabile di
dipartimento e di strutture semplici e complesse, ivi
compresi i bandi e gli avvisi di selezione, lo svolgi-
mento delle relative procedure, gli atti di conferi-
mento.

3. Alla dirigenza sanitaria di cui al comma 2,
fatta eccezione per i responsabili di strutture sem-
plici, si applicano gli obblighi di pubblicazione di
cui all’articolo 15. Per attività professionali, ai
sensi del comma 1, lettera c) dell’articolo 15, si
intendono anche le prestazioni professionali svolte
in regime intramurario.

4. E’ pubblicato e annualmente aggiornato l’e-
lenco delle strutture sanitarie private accreditate.
Sono altresì pubblicati gli accordi con esse inter-
corsi.

5. Le regioni includono il rispetto di obblighi di
pubblicità previsti dalla normativa vigente fra i
requisiti necessari all’accreditamento delle strut-
ture sanitarie.

6. Gli enti, le aziende e le strutture pubbliche e
private che erogano prestazioni per conto del ser-
vizio sanitario sono tenuti ad indicare nel proprio
sito, in una apposita sezione denominata «Liste di
attesa», il tempi di attesa previsti e i tempi medi
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di presta-
zione erogata”.

Il Decreto legislativo n. 33/2013, inoltre, all’art.
43 ha introdotto la figura del Responsabile per la
trasparenza:

“1. All’interno di ogni amministrazione il
responsabile per la prevenzione della corruzione,
di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 6
novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le fun-
zioni di Responsabile per la trasparenza, di seguito
«Responsabile», e il suo nominativo e’ indicato nel
Programma triennale per la trasparenza e l’inte-
grità. Il responsabile svolge stabilmente un’attività
di controllo sull’adempimento da parte dell’ammi-
nistrazione degli obblighi di pubblicazione previsti
dalla normativa vigente, assicurando la comple-
tezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle infor-
mazioni pubblicate, nonchè segnalando all’organo
di indirizzo politico, all’Organismo indipendente di
valutazione (OIV), all’Autorità nazionale anticor-
ruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina
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i casi di mancato o ritardato adempimento degli
obblighi di pubblicazione.

2. Il responsabile provvede all’aggiornamento
del Programma triennale per la trasparenza e l’in-
tegrita’, all’interno del quale sono previste speci-
fiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli
obblighi di trasparenza e ulteriori misure e inizia-
tive di promozione della trasparenza in rapporto
con il Piano anticorruzione.

3. I dirigenti responsabili degli uffici dell’ammi-
nistrazione garantiscono il tempestivo e regolare
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del
rispetto dei termini stabiliti dalla legge (...)”.

Il medesimo Decreto, all’art. 45, ha disciplinato
in materia i compiti della Commissione per la
valutazione, l’integrità e la trasparenza delle
pubbliche amministrazioni (CIVIT), prevedendo
al comma 1 che “la CIVIT, anche in qualità di
Autorità nazionale anticorruzione, controlla l’e-
satto adempimento degli obblighi di pubblicazione
previsti dalla normativa vigente, esercitando poteri
ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni,
atti e documenti alle amministrazioni pubbliche e
ordinando l’adozione di atti o provvedimenti
richiesti dalla normativa vigente, ovvero la rimo-
zione di comportamenti o atti contrastanti con i
piani e le regole sulla trasparenza”.

Si propone pertanto alla Giunta Regionale di
prendere atto degli obblighi di pubblicità, traspa-
renza e diffusione di informazioni da parte delle
Pubbliche Amministrazioni introdotti dal D.Lgs.
33/2013, cui le Aziende ed Enti del S.S.R. dovranno
conformarsi nei tempi e modi previsti dal mede-
simo decreto, e di disporre contestualmente l’inte-
grazione e rettifica delle DD.GG.RR. n. 725/2010 e
n. 1101/2011 in applicazione del predetto D.Lgs. n.
33/2013.

In particolare, si ritiene opportuna l’integrazione
e rettifica della D.G.R. n. 725/2010, prevedendo
che le Aziende ed Enti del S.S.R., al fine di garan-
tire la trasparenza dell’azione amministrativa, siano
tenute alla pubblicazione integrale sul sito web isti-
tuzionale dell’Azienda - in apposita sezione deno-
minata «Amministrazione trasparente» - di tutti gli
atti, dati e informazioni soggetti all’obbligo di pub-
blicazione ex  artt. 12-42 del D.Lgs. n. 33/2013,
secondo i tempi e le modalità previsti dagli artt. 8 e

9 del medesimo decreto, con la sola esclusione
degli atti o documenti che ricadono nei limiti alla
trasparenza di cui artt. 1 e 4 del D.Lgs. 33/2013
nonché nei limiti tassativi all’accesso previsti dal-
l’art. 24 della L. 241/1990 s.m.i. e dall’art. 10 del
Regolamento Regionale 20/2009, in combinato
disposto la normativa vigente in materia di prote-
zione dei dati personali di cui al D.Lgs. 196/2003
s.m.i.

Inoltre, atteso che l’art. 1, co. 2 del D.Lgs.
165/2001 s.m.i. ricomprende fra le Amministra-
zioni pubbliche anche “le amministrazioni, le
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale”,
si ritiene che le disposizioni di cui al presente
schema di provvedimento debbano essere applicate
anche all’Agenzia Regionale Sanitaria (A.Re.S.).

Si ritiene utile precisare che gli atti, i dati e le
informazioni soggetti all’obbligo di pubblicazione
ex artt. 12-42 del D.Lgs. n. 33/2013 relativi alle
Aziende ed Enti pubblici del S.S.R. che abbiano
effettuato la convergenza del proprio sito web
aziendale sulla piattaforma del Portale regionale
della salute sono visionabili non solo accedendo
direttamente al sito web aziendale (reindirizzato
verso il Portale regionale), ma anche accedendo
direttamente al Portale regionale della salute
(www.sanita.puglia.it) all’interno della specifica
sezione riservata a ciascuna Azienda o Ente del Ser-
vizio Sanitario Regionale.

Si ritiene altresì opportuna l’integrazione e retti-
fica della D.G.R. n. 1101/2011, con specifico riferi-
mento alle “Linee Guida per i siti web delle
Aziende ed Istituti Pubblici del Servizio Sanitario
Regionale e per l’utilizzo della posta elettronica
certificata” allegate al predetto atto deliberativo e
solo per la sezione 5.3 ad oggetto “Contenuti
minimi dei siti web delle Aziende ed Istituti del
SSR”, in quanto tali siti web - a norma dell’art. 52,
co. 3 del D.Lgs. 33/2013 - devono contenere “i dati
di cui al decreto legislativo recante il riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni, adottato ai sensi del-
l’articolo 1, comma 35, della legge 6 novembre
2012, n. 190 “, ossia i dati e le informazioni soggetti
all’obbligo di pubblicazione ex artt. 12-42 del
D.Lgs. n. 33/2013 innanzi citati.
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Ciascuna Azienda ed Ente del S.S.R., a norma
dell’art. 43 del D.Lgs. 33/2013, dovrà nominare il
Responsabile della Trasparenza, dandone comuni-
cazione al competente Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica dell’Asses-
sorato al Welfare.

Si ritiene opportuno, a tale proposito, integrare
con la partecipazione del Responsabile aziendale
della Trasparenza la composizione della Commis-
sione Aziendale per la Comunicazione Istituzionale
di ciascuna Azienda ed Ente del S.S.R. di cui all’art.
6 delle “Linee guida del Sistema Integrato di
Comunicazione e Informazione in Sanità”, appro-
vate con la citata D.G.R. n. 1101/2011.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stesso non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti
Istituzionali del Servizio PAOS, dal Dirigente del-
l’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi Informativi
del servizio APS e dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- Di prendere atto degli obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte
delle Pubbliche Amministrazioni introdotti dal
D.Lgs. 33/2013, cui le Aziende ed Enti del S.S.R.
dovranno conformarsi nei tempi e modi previsti
dal medesimo decreto.

- Di disporre l’integrazione e rettifica della D.G.R.
n. 725/2010, prevedendo che le Aziende ed Enti
del S.S.R., al fine di garantire la trasparenza del-
l’azione amministrativa, siano tenute alla pubbli-
cazione integrale sul sito web istituzionale del-
l’Azienda - in apposita sezione denominata
«Amministrazione trasparente» - di tutti gli atti,
dati e informazioni soggetti all’obbligo di pubbli-
cazione ex artt. 12-42 del D.Lgs. n. 33/2013,
secondo i tempi e le modalità previsti dagli artt. 8
e 9 del medesimo decreto, con la sola esclusione
degli atti o documenti che ricadono nei limiti alla
trasparenza di cui artt. 1 e 4 del D.Lgs. 33/2013
nonché nei limiti tassativi all’accesso previsti dal-
l’art. 24 della L. 241/1990 s.m.i. e dall’art. 10 del
Regolamento Regionale 20/2009, in combinato
disposto la normativa vigente in materia di prote-
zione dei dati personali di cui al D.Lgs. 196/2003
s.m.i.

- Di stabilire che le disposizioni di cui al presente
provvedimento trovino applicazione anche nei
confronti dell’Agenzia Regionale Sanitaria
(A.Re.S.), in quanto Pubblica Amministrazione ai
sensi dell’art. 1, co. 2 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i.;

- Di dare atto che gli atti, i dati e le informazioni
soggetti all’obbligo di pubblicazione ex artt. 12-
42 del D.Lgs. n. 33/2013 relativi alle Aziende ed
Enti pubblici del S.S.R. che abbiano effettuato la
convergenza del proprio sito web aziendale sulla
piattaforma del Portale regionale della salute sono
visionabili non solo accedendo direttamente al
sito web aziendale (reindirizzato verso il Portale
regionale), ma anche accedendo direttamente al
Portale regionale della salute 
(www.sanita.puglia.it) all’interno della specifica
sezione riservata a ciascuna Azienda o Ente del
Servizio Sanitario Regionale.

- Di stabilire che ciascuna Azienda ed Ente del
S.S.R. provveda, a norma dell’art. 43 del D.Lgs.
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33/2013, alla nomina del Responsabile della Tra-
sparenza, dandone comunicazione al competente
Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica dell’Assessorato al Welfare.

- Di disporre l’integrazione e rettifica della D.G.R.
n. 1101/2011, con esclusivo riferimento alle
seguenti parti: 
- “Linee Guida per i siti web delle Aziende ed

Istituti Pubblici del Servizio Sanitario Regio-
nale e per l’utilizzo della posta elettronica certi-
ficata” allegate al predetto atto deliberativo,
limitatamente alla sezione 5.3 ad oggetto “Con-
tenuti minimi dei siti web delle Aziende ed Isti-
tuti del SSR”, in quanto tali siti web - a norma
dell’art. 52, co. 3 del D.Lgs. 33/2013 - devono
contenere “i dati di cui al decreto legislativo
recante il riordino della disciplina riguardante
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni, adottato ai sensi dell’articolo
1, comma 35, della legge 6 novembre 2012, n.
190”, ossia i dati e le informazioni soggetti
all’obbligo di pubblicazione ex artt. 12-42 del
D.Lgs. n. 33/2013 innanzi citati.

- “Linee guida del Sistema Integrato di Comuni-
cazione e Informazione in Sanità” allegate al
predetto atto deliberativo, limitatamente all’art.
6, dove la composizione della Commissione
Aziendale per la Comunicazione Istituzionale
di ciascuna Azienda ed Ente del S.S.R. va inte-
grata con la partecipazione del Responsabile
aziendale della Trasparenza di cui all’art. 43 del
D.Lgs. 33/2013.

- Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con-
seguenti all’adozione del presente provvedi-
mento.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1427

Restituzione somme PO FESR 2007-2013. Rego-
larizzazioni contabili e variazione al Bilancio di
previsione anno 2013 ai sensi degli artt. 42 e 72
della L.R. n. 28/2001 e art. 12 della L.R. n.
46/2012.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario responsabile di Struttura “Supporto
alla gestione finanziaria del PO FESR 2007-2013”
e confermata dal dirigente del Servizio Attuazione
del Programma, Autorità di Gestione del PO FESR
2007- 2013, riferisce quanto segue.

Premesso che:
- con Decisione C(2007) 5726 del 20/11/2007, la

Commissione europea ha approvato il P.O. FESR
2007/2013 e con Decisione C(2011)9029 del
01/12/2011 ne ha approvato la successiva pro-
posta di modifica; rispettivamente, con Delibera-
zione n. 146 del 12/02/2008 e n. 2941 del
29/12/2011, la Giunta regionale ha preso atto
delle succitate Decisioni della Commissione
europea;

- con Decisione C(2012) 9313 del 06/12/2012, la
Commissione europea ha approvato ulteriori
modifiche al Programma e con Deliberazione n.
28 del 29/01/2013 la Giunta Regionale ha preso
della succitata Decisione;

- con Deliberazione n. 165 del 17/02/2009 la
Giunta Regionale ha preso d’atto dei criteri di
selezione del P.O. FESR 2007/2013 approvati
nella seduta del Comitato di Sorveglianza del
22/02/2008;

- con la stessa Deliberazione di G.R. n. 165/2009 è
stato approvato, tra l’altro, l’atto di indirizzo con-
cernente le procedure di gestione del Programma;

- con Deliberazione di G.R. n. 92 del 26/01/2011 è
stata nominata l’Autorità di Gestione del P.O.
FESR 2007-2013 nella persona del dirigente del
Servizio Attuazione del Programma.

Rilevato
- che il Servizio Bilancio e Ragioneria, con note

prot. n. AOO_116 n. 2609 del 22.02.2013 e prot.
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n. AOO_116 n. 3562 del 12.03.2013, ha comuni-
cato di aver provveduto all’emissione delle rever-
sali d’incasso riportate nell’allegato 1 imputate al
capitolo di entrata 6153300 “Somme riscosse in
conto sospeso in attesa di definitiva imputa-
zione”;

- che con le note suddette il Servizio Ragioneria
richiede la regolarizzazione contabile delle rever-
sali emesse imputando le somme al capitolo in
entrata di bilancio regionale ai sensi della vigente
Legge di contabilità Regionale n. 28/01 e s.m.i. e
in particolare gli artt. 42 (Variazione al bilancio) e
n. 72 (recupero crediti, rimborsi somme, rateizza-
zione, riutilizzazione).

Considerato
- che con L.R. n. 46 del 28.12.2012 “Bilancio di

previsione per l’esercizio finanziario 2013 e
bilancio pluriennale 2013-2016” al comma 1 del-
l’art. 12, la Giunta Regionale è stata autorizzata
ad effettuare variazioni di bilancio nell’ambito
dei vincoli di destinazione specifici stabiliti da
Programmi Comunitari e Nazionali.

- che l’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla
Regione a favore di soggetti pubblici o privati,
relative a spese con vincolo di destinazione, com-
prese le eventuali quote di cofinanziamento regio-
nale, vengano introitati in capitoli di entrata a sé
stanti e stanziati sul versante della spesa attra-
verso la riassegnazione ai capitoli di bilancio di
originaria provenienza.

- Trattasi di fondi con destinazione di vincolo si
può procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42,
comma 1, legge regionale 16/11/2001, n. 28 e art.
12, comma 1, legge regionale 28 dicembre 2012,
n. 46, alla variazione amministrativa al corrente
Bilancio di previsione nei termini di competenza
e cassa, mediante iscrizione ai rispettivi capitoli
di parte entrata e di parte spesa della complessiva
somma di € 3.854.554,03.

- La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il primo
elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata a
valere su alcune Linee di Intervento del PO FESR
2007-2013, avvenuti a causa della mancata utiliz-
zazione, totale o parziale, da parte dei beneficiari,
con i rispettivi estremi contabili e la suddivisione
per quote di cofinanziamento.

- L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre-
sente provvedimento, dettaglia invece le varia-
zioni da apportare al bilancio di previsione 2013,
sul versante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab.
2), con riferimento ai capitoli di pertinenza della
quota comunitaria e statale per le Linee di Inter-
vento alle quali riassegnare le risorse rimborsate,
per la successiva riutilizzazione nel rispetto delle
condizioni previste dalla norma e dall’attivazione
del programma in argomento.

- La compartecipazione finanziaria della Regione
risultante solo per i progetti riguardanti l’Asse VI
(ved. Allegato 1), ammontante a € 5.967,38 viene
regolarizzata attraverso l’imputazione e relativa
variazione in aumento dei capitoli di entrata
3065027, concernente i recuperi da privati, così
come riportato nell’Allegato 3.

- E’ altresì necessario che anche la quota regionale
venga vincolata in aderenza alle previsioni di cui
all’art. 72 comma 1 della delle legge regionale n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni,
con aumento dello stanziamento del capitolo di
uscita 215010 e resa disponibile con successivo
atto amministrativo sui capitoli di spesa di com-
petenza.

- È inoltre necessario regolarizzare la quota inte-
ressi ammontanti a € 405,75 con l’imputazione
dell’importo al capitolo di entrata 3072000.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2013 come da
allegati n. 2 e 3 al fine di rendere nuovamente
disponibili, sui capitoli delle Linee di Intervento del
PO FESR 2007-2013 di originaria pertinenza, le
risorse finanziarie non utilizzate dai beneficiari e
restituite alla Regione, comprese le quote regionali,
nonché le quote di interessi attivi maturati.

Si propone pertanto di operare le variazioni al
bilancio di competenza sopra menzionate, al fine di
rendere nuovamente disponibili, sulle Linee di
Intervento di appartenenza, le risorse finanziarie
non utilizzate dai beneficiari e restituite alla
Regione come di seguito riportata, ai sensi di
quanto previsto dagli articoli 42 comma 6 bis e 72
della L.R. n. 28/01, nonché dall’art. 12 L.R.
46/2012.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S.M.I.
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Ai sensi di quanto previsto dagli articoli 42
comma 6 bis e 72 della L.R. n. 28/01, nonché art. 12
L.R. 46/2012: Regolarizzazione contabile delle
somme restituite, introitate e tuttora sussistenti sul
cap. di entrata 6153300 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione” con le
seguenti variazioni:
1. per quanto concerne la quota comunitaria e sta-

tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria
provenienza le somme riportate all’Allegato 2 -
Tab. 2, facente parte integrante del presente
provvedimento, a norma dell’art. 72 comma 1
della L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i
capitoli di pertinenza delle due quote di cofinan-
ziamento (Allegato 2 - Tab. 1):

VARIAZIONE IN AUMENTO
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2013,
in termini di competenza e cassa;

Parte entrata
- UPB 4.3.27 - Capitolo 2052000 “Trasferi-

menti per il P.O. FESR 2007-2013 quota UE
Obiettivo Convergenza “ per € 1.131.325,72;

- UPB 4.3.28 - Capitolo 2052400 “Trasferi-
menti per il P.O. FESR 2007-2013 quota Stato
Obiettivo Convergenza” per € 791.928,00;

- UPB 4.3.20 - Capitolo 2053432 “Cofinanzia-
mento UE - FESR per l’attuazione del P.O.R.
2000-2006. Obiettivo 1. Decisione della Com-
missione U.E. C(2000) 2349 dell’ 8.8.2000
(Reg. CEE n. 1260/99)” per € 1.132.310,11;

- UPB 4.3.20 - Capitolo 2053462 “Cofinanzia-
mento dello Stato per l’attuazione delle misure
FESR del P.O.R. 2000-2006. Obiettivo 1.
Delibera CIPE n. 60/2000 del 22.6.2000” per
€ 792.617,07.

Parte spesa
- UPB 2.9.9 - Cap. 1151010 “PO FESR 2007-

2013 - Spese per attuazione Asse I, Linea di
intervento 1.1 Sostegno alle attività di ricerca
delle imprese” (quota UE-Stato), per un
ammontare pari ad € 55.481,25.

- UPB 2.9.9 - Cap. 1151040 “PO FESR 2007-
2013 - Spese per attuazione Asse I, Linea di
intervento 1.4 Interventi per la diffusione delle
TIC nelle PMI (quota UE-Stato), per un
ammontare pari ad € 103.332,60.

- UPB 2.9.9 - Cap. 1153020 “PO FESR 2007-
2013 - Spese per attuazione Asse III, Linea di
intervento 3.2 Programma di interventi per la
infrastrutturazione sociale e sociosanitaria ter-
ritoriale (quota UE- Stato), per un ammontare
pari ad € 300.000,00;

- UPB 2.9.9 - Cap. 1154010 “PO FESR 2007-
2013 - Spese per attuazione Asse IV, Linea di
Intervento 4.1 Infrastrutturazione, promozione
e valorizzazione dell’economia turistica
(Quota Ue -Stato), per un ammontare pari ad
€ 45.277,30;

- UPB 2.9.9 - Cap. 1155020 “PO FESR 2007-
2013 - Spese per attuazione Asse V, Linea di
Intervento 5.2 Adeguamento e potenziamento
dei sistemi di trasporto in ambito urbano
(quota Ue - Stato), per un ammontare pari ad
€ 1.353.683,50;

- UPB 2.3.3 - Cap. 1091419 “Cofinanziamento
comunitario e statale per l’attuazione della
Misura 4.19 Interventi per la capitalizzazione
ed il consolidamento finanziario del sistema
delle PMI dei Settori artigianato, turismo e
commercio del P.O.R. 2000-2006. OBIET-
TIVO 1 - FESR”, per un ammontare pari ad €
1.924.927,18;

- UPB 2.9.9 - Cap. 1156010 “PO FESR 2007-
2013 - Spese per attuazione Asse VI, Linea di
Intervento 6.1 Interventi per la competitività
delle imprese (quota Ue - Stato), per un
ammontare pari ad € 33.815,18;

- UPB 2.9.9 - Cap. 1156030 “PO FESR 2007-
2013 - Spese per attuazione Asse VI, Linea di
Intervento 6.3 Interventi per il marketing terri-
toriale e per la internazionalizzazione dei
sistemi produttivi e delle imprese (quota Ue -
Stato), per un ammontare pari ad € 31.663,89;

2. con riferimento alla quota regionale, regolariz-
zando le somme recuperate con imputazioni al
capitolo 2032351 ed operando le variazioni al
bilancio 2013, così come riportato alla tabella
Allegato 3, facente parte integrante del presente
provvedimento:

VARIAZIONE IN AUMENTO
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2013,
in termini di competenza e cassa;
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Parte entrata
UPB 4.3.6 - Capitolo 2032351 “Fondo Unico
Regionale art. 19 comma 6 D.Lvo n. 112/98” per
€ 5.967,38.

Parte spesa
UPB 2.3.2 - Cap. 215010 “Spese per il finanzia-
mento degli interventi agevolati nel settore indu-
stria e industria energetica di cui alla L.R. n.
10/2004. Cofinanziamento regionale Asse VI
P.O. FESR 2007-2013, per un ammontare pari
ad € 5.967,38;

3. con riferimento alla quota interessi attivi, rego-
larizzando le somme recuperate con imputazioni
al capitolo 3072000 per € 405,75.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale di competenza
della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettere a), d)
e k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dal
Presidente della Giunta Regionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di
Struttura “Supporto alla gestione finanziaria del PO
FESR 2007-2013” dal Dirigente del Servizio Attua-
zione del Programma, Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA:

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

- di apportare, ai sensi del combinato disposto degli
articoli 42 e 72 della L.R. 28/01 e ss.mm.ii. e del-
l’art. 12 L.R. 46/2012, le variazioni in termini di
competenza e cassa al Bilancio di Previsione
2013 riportate negli Allegati 2 e 3, parte inte-
grante del presente provvedimento;

- di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet-
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni
di cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti del pre-
sente provvedimento;

- di comunicare la presente deliberazione al Consi-
glio regionale ai sensi dell’art. dell’art. 42 della
L.R. n. 28/01 e successive modifiche e integra-
zioni;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale a norma dell’art
42 della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1428

P.O.R. 2000-2006. Restituzioni alla Regione di
contributi erogati in precedenza e non utilizzati.
31° elenco. Regolarizzazioni contabili e varia-
zioni al bilancio di previsione 2013.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario responsa-
bile di Struttura “Supporto ai procedimenti ammini-
strativo contabili relativi al P.O. FESR 2007-2013”,
dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e Rendiconta-
zione, confermata dal dirigente responsabile del
Servizio Attuazione del Programma, riferisce
quanto segue:

Atteso che con L.R. n. 46 del 28.12.2012
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013 e bilancio pluriennale 2013-2016” al comma 1
dell’art. 12, la Giunta Regionale è stata autorizzata
ad effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei
vincoli di destinazione specifici stabiliti da Pro-
grammi Comunitari e Nazionali.

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione a
favore di soggetti pubblici o privati, relative a spese
con vincolo di destinazione, vengano incassati in
capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul versante
della spesa attraverso la riassegnazione ai capitoli
di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il trentunesimo
elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata a valere
su alcune misure del POR 2000-2006, avvenuti a
causa della mancata utilizzazione, totale o parziale,
da parte dei beneficiari, con i rispettivi estremi con-
tabili e la suddivisione per quote di cofinanzia-
mento.

L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre-
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni
da apportare al bilancio di previsione 2013, sul ver-
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse-
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti-
lizzazione nel rispetto delle condizioni previste
dalla norma e dall’attivazione del programma in
argomento.

La compartecipazione finanziaria della Regione,
ammontante a € 198.834,43 viene regolarizzata
attraverso l’imputazione e relativa variazione in
aumento dei capitoli di entrata 3065027 (€
197.243,56) e 3065028 (€ 1.590,87), concernenti i
recuperi rispettivamente da privati e da enti pub-
blici, così come riportato nell’Allegato 3.

E’ altresì necessario che anche la quota regionale
venga vincolata in aderenza alle previsioni di cui
all’art. 72 comma 1 della delle legge regionale n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni,
con aumento dello stanziamento del capitolo di
uscita 1110050 e resa disponibile con successivo
atto amministrativo sui capitoli di spesa di compe-
tenza.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2013 come da
allegati n. 1, 2 e 3, al fine di rendere nuovamente
disponibili, sui capitoli delle misure di originaria
pertinenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai
beneficiari e restituite alla Regione, comprese le
quote regionali che alimentano il fondo di cui al
capitolo 1110050, nel rispetto delle condizioni pre-
viste dalla norma e dall’attivazione del programma
in argomento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario proce-
dere alle regolarizzazioni contabili delle somme di
cui all’Allegato 1 sul versante dell’entrata e inoltre
effettuare le seguenti manovre contabili:

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti-
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazioni:
- per quanto concerne la quota comunitaria e sta-

tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria
provenienza le somme riportate all’Allegato 2 -
Tab. 2, facente parte integrante della presente
deliberazione, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli
di pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2 - Tab. 1);
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- con riferimento alla quota regionale, regolariz-
zando le somme recuperate con imputazioni ai
capitoli 3065027 (€ 197.243,56) e 3065028 (€
1.590,87) ed operando le variazioni al bilancio
2013, così come riportato alla tabella Allegato 3,
facente parte integrante del presente provvedi-
mento, ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 6/96.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dall’art.
32 della L.R. n. 6/96.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di
Struttura Supporto ai procedimenti amministrativo
contabili relativi al P.O. FESR 2007-2013, dal diri-

gente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione e dal
dirigente del Servizio Attuazione del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di apportare al bilancio di previsione 2013 le
variazioni in termini di competenza e cassa ripor-
tate nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72 comma 1
della L.R. n. 28/01, e nell’Allegato 3, ai sensi del-
l’art. 32 della L.R. n. 6/96;

- di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet-
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni
di cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti della pre-
sente deliberazione;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a norma dell’art 42 comma 7
della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1429

P.O.R. 2000-2006. Restituzioni alla Regione di
contributi erogati in precedenza e non utilizzati.
32° elenco. Regolarizzazioni contabili e varia-
zioni al bilancio di previsione 2013.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario responsa-
bile di Struttura “Supporto ai procedimenti ammini-
strativo contabili relativi al P.O. FESR 2007-2013”,
dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e Rendiconta-
zione, confermata dal dirigente responsabile del
Servizio Attuazione del Programma, riferisce
quanto segue:

Atteso che con L.R. n. 46 del 28.12.2012
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013 e bilancio pluriennale 2013-2016” al comma 1
dell’art. 12, la Giunta Regionale è stata autorizzata
ad effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei
vincoli di destinazione specifici stabiliti da Pro-
grammi Comunitari e Nazionali.

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione a
favore di soggetti pubblici o privati, relative a spese
con vincolo di destinazione, vengano incassati in
capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul versante
della spesa attraverso la riassegnazione ai capitoli
di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il trentadue-
simo elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata a
valere su alcune misure del POR 2000-2006, avve-
nuti a causa della mancata utilizzazione, totale o
parziale, da parte dei beneficiari, con i rispettivi
estremi contabili e la suddivisione per quote di cofi-
nanziamento.

L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre-
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni
da apportare al bilancio di previsione 2013, sul ver-
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse-
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti-
lizzazione nel rispetto delle condizioni previste
dalla norma e dall’attivazione del programma in
argomento.

La compartecipazione finanziaria della Regione,
ammontante a € 31.206,66 viene regolarizzata
attraverso l’imputazione e relativa variazione in
aumento dei capitoli di entrata 3065027 (€
26.848,74) e 3065028 (€ 4.357,92), concernenti i
recuperi rispettivamente da privati e da enti pub-
blici, così come riportato nell’Allegato 3.

E’ altresì necessario che anche la quota regionale
venga vincolata in aderenza alle previsioni di cui
all’art. 72 comma 1 della delle legge regionale n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni,
con aumento dello stanziamento del capitolo di
uscita 1110050 e resa disponibile con successivo
atto amministrativo sui capitoli di spesa di compe-
tenza.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2013 come da
allegati n. 1, 2 e 3, al fine di rendere nuovamente
disponibili, sui capitoli delle misure di originaria
pertinenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai
beneficiari e restituite alla Regione, comprese le
quote regionali che alimentano il fondo di cui al
capitolo 1110050, nel rispetto delle condizioni pre-
viste dalla norma e dall’attivazione del programma
in argomento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario proce-
dere alle regolarizzazioni contabili delle somme di
cui all’Allegato 1 sul versante dell’entrata e inoltre
effettuare le seguenti manovre contabili:

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti-
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazioni:
- per quanto concerne la quota comunitaria e sta-

tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria
provenienza le somme riportate all’Allegato 2 -
Tab. 2, facente parte integrante della presente
deliberazione, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli
di pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2 - Tab. 1);
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- con riferimento alla quota regionale, regolariz-
zando le somme recuperate con imputazioni ai
capitoli 3065027 (€ 26.848,74) e 3065028 (€
4.357,92) ed operando le variazioni al bilancio
2013, così come riportato alla tabella Allegato 3,
facente parte integrante del presente provvedi-
mento, ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 6/96.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dall’art.
32 della L.R. n. 6/96.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di
Struttura Supporto ai procedimenti amministrativo
contabili relativi al P.O. FESR 2007-2013, dal diri-

gente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione e dal
dirigente del Servizio Attuazione del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di apportare al bilancio di previsione 2013 le
variazioni in termini di competenza e cassa ripor-
tate nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72 comma 1
della L.R. n. 28/01, e nell’Allegato 3, ai sensi del-
l’art. 32 della L.R. n. 6/96;

- di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet-
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni
di cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti della pre-
sente deliberazione;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a norma dell’art 42 comma 7
della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1430

P.O.R. 2000-2006. Restituzioni alla Regione di
contributi erogati in precedenza e non utilizzati.
33° elenco. Regolarizzazioni contabili e varia-
zioni al bilancio di previsione 2013.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario responsa-
bile di Struttura “Supporto ai procedimenti ammini-
strativo contabili relativi al P.O. FESR 2007-2013”,
dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e Rendiconta-
zione, confermata dal dirigente responsabile del
Servizio Attuazione del Programma, riferisce
quanto segue:

Atteso che con L.R. n. 46 del 28.12.2012
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013 e bilancio pluriennale 2013-2016” al comma 1
dell’art. 12, la Giunta Regionale è stata autorizzata
ad effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei
vincoli di destinazione specifici stabiliti da Pro-
grammi Comunitari e Nazionali.

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione a
favore di soggetti pubblici o privati, relative a spese
con vincolo di destinazione, vengano incassati in
capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul versante
della spesa attraverso la riassegnazione ai capitoli
di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il trentatree-
simo elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata a
valere su alcune misure del POR 2000-2006, avve-
nuti a causa della mancata utilizzazione, totale o
parziale, da parte dei beneficiari, con i rispettivi
estremi contabili e la suddivisione per quote di cofi-
nanziamento.

L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre-
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni
da apportare al bilancio di previsione 2013, sul ver-
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse-
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti-
lizzazione nel rispetto delle condizioni previste
dalla norma e dall’attivazione del programma in
argomento.

La compartecipazione finanziaria della Regione,
ammontante a € 1.527,02 viene regolarizzata attra-
verso l’imputazione e relativa variazione in
aumento del capitolo di entrata 3065027 (€
1.527,02) concernente i recuperi rispettivamente da
privati così come riportato nell’Allegato 3.

E’ altresì necessario che anche la quota regionale
venga vincolata in aderenza alle previsioni di cui
all’art. 72 comma 1 della delle legge regionale n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni,
con aumento dello stanziamento del capitolo di
uscita 1110050 e resa disponibile con successivo
atto amministrativo sui capitoli di spesa di compe-
tenza.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2013 come da
allegati n. 1, 2 e 3, al fine di rendere nuovamente
disponibili, sui capitoli delle misure di originaria
pertinenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai
beneficiari e restituite alla Regione, comprese le
quote regionali che alimentano il fondo di cui al
capitolo 1110050, nel rispetto delle condizioni pre-
viste dalla norma e dall’attivazione del programma
in argomento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario proce-
dere alle regolarizzazioni contabili delle somme di
cui all’Allegato 1 sul versante dell’entrata e inoltre
effettuare le seguenti manovre contabili:

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti-
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazioni:
- per quanto concerne la quota comunitaria e sta-

tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria
provenienza le somme riportate all’Allegato 2 -
Tab. 2, facente parte integrante della presente
deliberazione, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli
di pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2 - Tab. 1);
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- con riferimento alla quota regionale, regolariz-
zando le somme recuperate con imputazione al
capitolo 3065027 (€ 1.527,02) ed operando le
variazioni al bilancio 2013, così come riportato
alla tabella Allegato 3, facente parte integrante del
presente provvedimento, ai sensi dell’art. 32 della
L.R. n. 6/96.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dall’art.
32 della L.R. n. 6/96.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di
Struttura Supporto ai procedimenti amministrativo
contabili relativi al P.O. FESR 2007-2013, dal diri-

gente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione e dal
dirigente del Servizio Attuazione del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di apportare al bilancio di previsione 2013 le
variazioni in termini di competenza e cassa ripor-
tate nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72 comma 1
della L.R. n. 28/01, e nell’Allegato 3, ai sensi del-
l’art. 32 della L.R. n. 6/96;

- di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet-
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni
di cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti della pre-
sente deliberazione;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a norma dell’art 42 comma 7
della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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